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‘PARTE UFFICIALE 


S. M. si è degnata nominare nell'Ordine 
della Corona d'Italia: 


Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione 

Pubblica con decreti del 2 gennaio 1873: 
A cavaliere: 

Puccianti dott. Gaetano, professore nella Re- 
gia Università di Pisa ; 

Orosi Giuseppe, id. id. id.; 

Fasce dott. Luigi, id. id. di Palermo; 

Ziino dott. Giuseppe, id. id. di Messina; 

Pertile dott. Antonio, id. id. di Padova; 

Lombardini Luigi, id. id. di Pisa; 

Castorani Raffaele, id. id. di Napoli; 

Cadet dott. Socrate, id. id. di Roma; 

Caputi avv. Serafino, direttore della Scuola 
tecnica di Cagliari; è 

Agostini Francesco, id. id. di Anceua; 

Eustachio Costantino, segretario di 1* classe 
nel Ministero della Pubblica Istruzione; 

Volpicella nob. cav. Cesare, id. id. id.; 

Vaglienti cav. Francesco, id. id. id.; 

Veronese dott. Pietro, segretario del Comitato 
promotore del Congresso pedagogico tenutosi 
in Venezia; 

‘ Boratti sac. Felice, direttore ‘spirituale del 
Convitto Naziona!e di Torino; 

Rossetti Michele, censore del Convitto Nazio- 
nale Vittorio Emanuele di Napoli. 

Sulla proposta del Ministro della Marina con 
decreti del 26 dicembre 1872: 

A cavaliere: 

Gisimis Antonio, secondo capo macchinista 
nel personale addetto al servizio delle macchine 
a vapore della R. marina; 

Garassini Nicolò di Domenico. 

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pub- 
blici con decreti del 30 dicembre 1872 e 2 gen- 


naio 1873; 
A grande uffiziale: 
Cavalletto comm. Alberto, ispettore del Ge- 
nio civile, deputato al Parlamento. 


A commendatore: 
Parodi comm. Adolfo, ispettore di 1* classe 
nel del Genio civile; 


Baggiani cav. Luigi, id. id. id.; 

Corbellini cav. Giulio Cesare, id. id. id.; 

Rappaccioli cav. Sante, id. di 2* classe id.; 

Serra cav. Cesare, id. id. id.; 

Goretti cav. Cesare, id. id. id.; 

Valseochi cav. Pasquale, ingegnere capo di 
1* classe, direttore generale delle ferrovie; 

Vitali cav. Augusto, id. direttore speciale id.; 
. Casanova cav. avv. Francesco, direttore capo 
di divisione nel no dei Lavori deg i 

cav. Filippo, ingegnere capo di 1* 

nel corpo del Genio civile 3 

Mati cav. Tommaso, id. id. id.; 

Siben .cav. ‘Alessandro, direttore dei lavori 
della ferrovia ligure. : 

î Ad nffiziale : 

Kesrucci cav. prof. Antonio, ingegnere capo 

di 14 u asse nel corpo del Genio civile; 


APPENDICE 


BIBLIOGRAFIA 


Scritti politici e-Ititerari di ‘Mussimo 
d’Azeglio preceduti da uno studio storico sul- 
il’antore di Marco Tasarzarsi (Due volumi L, 8, 
‘Firenze, G. Barbàra editore, 1872). 


Pochi uomini offriranno ai posteri, quando 
tacchi, a loro di studiare gli avvenimenti del 
nostro tempo, un tema così largo e profittevole 
e gratissimo di considerazioni come cotesta fi- 
gura nobilissima dell’Azeglio, perchè pochi, alla 
pari di lui, ebbero quella felice e invidiata ar- 
monia di qualità disparate che concorrono a 
formare l’uomo umanamente perfetto. E di nes- 
suno 0 forse come di lui, nella schiera illustre e 
non scarsa di scrittori del nostro secolo, sa- 
ranno ricercati e meditati i volumi, perchè nel- 
l’Azeglio scrittore si rivelano il letterato, il cit- 
tadino, il gentiluomo, l’artista, il diplomatico, 
l'uomo dell’azione, tutti fusi e contemperati in- 
siome. 

«È raro il caso che d'uno scrittore salito in 
fama d’eccellente non nasca in tutti il desiderio 
di conoscerlo, di saperne la vi'a intima, lo abi- 
tudini, Je qualità dell'animo e del carattere An- 
che nelle opere in cui la fantasia. creatrice in- 
venta i personaggi dando loro le apparenze di 
esseri reali, si vuol cercare quand’ è che l’au- 
tore fa. capolino, e in quale.dei auni personaggi 
più attraenti egli si nasconde e di chi più xpe- 
cialmente si serve per esprimera,i pensieri pro- 
pri. Fra lo scrittore e il lettore si forma come a 
dire una corrente di mutua simpatia, e se è na- 
turale che chi scrive desideri lettori în cui afa» 
villi il lume dell’ intelligenza, è giusto pure che 
chi legge sappia d'aver che fare con un uomo 
al quale vorrebbe volentieri stringere la mano. 

Lira coloro stessi che non conabhero il d'A- 
zeglio sanno quale tesoro di affetti gentili, qual 
umulo di virtù si racchiudesse in quell’animo 
ato per il bene, e che al bene dei suoi simili, 
al bene e alla prosperità della patria consacrò 
una vita incontaminata; ond' è che ai suoi con- 


Antonelli cav. Francesco, id. id. id; 
Imperatori cav. Giovacchino, id. id. id.; 
Brizio cav. Giuseppe, id. id id; © 
Baccanello cav. Giuseppe, id. id. id.; 
Natalini cav. Pompeo, id id. id; 
Passerini cav. Dionisio, id. id. idy 
Bussi cav. Gabriele, commissario tecnico per 
le ferrovie romane ; 
Bologna cav. avv. Carlo, commissario straor- 
dipario id.; 
Ferraris cav. avv. Carlo Innocenzo, capo se- 
zione nel Ministero dei Lavori Pubblici. 
A cavaliere: 
Brauzzi cav. Osea, ispettore di 2° classe nel 
corpo del Genio civile; 
di Bucci cav. Filippo, ingegnere capo di 1° cL 
idem; 
Marini cav. Massimiliano, id. di 2* cl. id.; 
Zotti cav. ‘Antonio, id. id. id.; 
Corradini Scipione, id. id. id; 
Chiavacci Anmbale, id. id. id.; 
Giacopelli Domenico, id. id. id.; 
'Vertiocèhi Ercole, id. id. id; 
Galluzzi Luigi, ingegnere di 1° cl id.; 
Mell;ne Carlo, id. id. id.; 
Rossi prof. Giovanni, id. id. id.; 
Sbragia Fabio, id. id. id.; 
Romeo Andrea, id. id. id.; 
Malta Salvatore, id. id. id.; 
Zsivy Domen'co, id. id. id.; 
Malvezzi Gio. Domenico, id. id. id.; 
D'Andrea Gio., id. id. id.; 
Puglia Filippo, id. di 2* classe id.; 
Berretta Giuseppe, id. id. id.; 
Trinchera Beniamino, id. id. id; 
Gambarotta Domenico, id. id. id.; 
Sellappadori Beniamino, id. id. id.; 
i Sebastiano, id. id. id.; 
Dolfin Nicolò, id. id. id.; 
Tietz Federico, id. id. id ; 
Zambaldi Carlo, id. id. id.; 
Colbertaldo Bartolomeo, id. di 3° classe id.; 
Forcellini Annibale, id. id. id.; 
Meynardi Vincenzo, id. id. id; 
Beria cav. Antonio, caposezione al Ministero 
dei Lavori Pubblici; 
Mayna Francesco, segretario di 1° classe id.; 
ano Francesco, id. di 2* classe id.; 
Agnelli dott. Carlo, id. id. id.; 
i Brunati de Fitzur Luigi, ispettore telegra- 
CO ; 
Ighina Gio., sottocommissario amministra- 
tivo per l'esercizio delle ferrovie ; 
Bignami ing. Emilio, già segreterio generale 
del Congresso degli ingegneri in Milano; 
i ing. Rinaldo, consigliere - provin- 


Lonibardi Francesco, piceprssidecio del Con- 
ercelli) ; 


Calvi Ernesto, di 
poste; 
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cittadini deve parere una buona novella l’an- 
nunzio di cossa, che tornando ad onpre di lui, 
onora ugualmente l’Italia e la letteratura civile. 

1 due volumi degli Scritti Pobtics e Letterari 
che sono apparsi in sulla fine dell’anno decorso, 
hanno provato, con il favore singolare che ot- 
tennero subito nel pubblico, quanto sia viva 
ancora nei cuori l’immagine dell’uomo, che 
primo fra tutti risuscitò nel petto degli Italiani 
il sentimento della nazionalità, e rinfiammò le 
speranze d’un possibile riscatto narrando uno 
dei più begli e onorevoli episodii dell’antica vita 
italiana, Nessuno poteva igcorare che, stam- 
pando ora due volumi compatti delle opere del- 
l’Azeglio, nulla o bea poco doveva raccapezzarvisi 
d’inedito ; pur non ostante sappiamo che una 
gran parte dell’ edizione è andata-via a ruba, 
piacendo a tutti di vedere per dir così ringiova- 
nite tipograficamente scritture di antica data 
che non invecchiano mai, anco se dettate per 
occasione d'un faggevole avvenimento. Perchè 
gli scrittori veramente tali hanno questo di 
buono, che tutte le volte che tornano a battere 
alla nostra porta noi facciamo loro accoglienze 
liete come ad amico carissimo, quantunque si 
sappia ch’ egli non viene a dirci nulla di nuovo. 

Ma i due volumi usciti ora non hanno sola- 
mente l’importanza d'un fatto letterario, e 
molto meno si debbono considerare come una 
speculazione libraria. Anco se tutti coloro, che 
d'anno in anno conobbero una dopo l’altra le 
scritture dell’Azeglio, sfogliando i volumi non 
dovessero trovarvi nulla che fosse a loro ignoto, 
proveranno almeno la dolce voluttà delle ri- 
membranze care, torneranno a vivere in quegli 
anni di tanta e così frettolosa preparazione, di 
errori scusabili perchè nati da generosi tenta- 
tivi, di entusiasmi giovanili che prorompevano 
in opere egregie; anni di rigoglio pattriotico 
che salutavano la primavera dell'independenza 
nazionale. E non sarà discaro ad alcuno, rileg- 
gendo dopo tanto tempo le animose parole d’un 
uomo che non smarrì mai la strada del buon 
senso, ripensare alle origini di tutte queste 
scritture, ai fatti chele motivarono, ai nobili 
sdegni e alle patriottiche proteste che produs- 


._ Lenchantin Antonio, ispettore distrettuale 


Da; ; P 
Dominioni Giacinto, direttore delle poste ; 
Ercolini coda id. in ritiro. 
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; MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Avvise di concerse. x 

Presso l’Università di Padova è aperto il con- 
corso per titoli e p-r esame alla cattedra di ma- 
tematiche della Scuola nautica di Chioggia, alla 
quale è assegnato lo stipendio annuo di lire 
mille seicento. 

Per essere ammessi al concorso è necessario 
aver conseguito diploma d'ingegnere civile nel 
R. Istituto tecnico superiore; 0 in una Univer- 
sità dello Stato, o in una Scuola d'applicazione 
per gli ingegneri, o anche soltanto la laurea in 
MAIA Ge pure, o in scienze fisico matema- 

che. 

-I concorreati dichiareranno nelle loro do- 
mande se intendano concorrere per soli titoli, 
per solo esame, o per titoli ed esame insieme. 

La Giunta esaminatrice determinerà le mate- 
rie sulle quali dovraono versare gli esami e i 
temi per le prove. Da 

L'esame consterà di una pra scritta, di un 
esperimento orale e di una lezione pubblica so- 
pra tema comunicato al concorrente tre ore 
Rima: la lezione dovrà durare almeno tre quarti 

‘ora. ; 

Le domande per l'ammissione al concorso do- 
vrauno essere presentate al rettore dell’Univer- 
sità di Padova non più tardi del 15 febbraio. 

I concèrrenti saranno avvertiti dei giorni nei 
quali avranno luogo gli esami. 

Roma, li 17'genvaio 1873. 

II Direttore Capo della 4° Divisione 
0. Casascia. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
(1°. pubblicazione). 

Si è denunziato lo smarrimento della ricevuta 
n. 3467 ordinale e 35434 di posizione, rilasciata 
da questo Generale Uffizio il 1° settembre 1870, 
al signor Petrini dottor Pietro pel deposito di 
tre cartelle al portatore del consolidato ‘5: 0/0, 
per la complessiva rendita annua di lire cento- 
quindici, segnate coi numeri 232616, 232575 e 
95523, col godimento dal 1° Inglio 1870, per 


‘ tramutarsi al sud TOMI, e vincolare! per la sua 


cauzione notarile. . 

Si diffida chiunque possa ‘avervi interesse, 
che, trascorso un mese dalla data della 1° pub- 
blicazione del presente avviso, ore non inter- 
vengano opp.sizioni, sarà senz'altro consegnato 
il titolo richiesto, restando di ninn valore la 
ricevuta denunciata smarrita. 

Firenze, li 16 gennaio 1873. 


Per il Direttore Ganerale 
9. Gaisanni 


Si è chiesta la rettifica dell'inteatazione di 
uns rendita iscritta ‘al consolidato 5 0/0 di 


sero, e quanta parte i pochi ‘i&rittori d'allora - 


avessero nel guidare le menti alla grande im- 
presa che era matorata nei secoli, nel raddiriz- 
zare le molte’ storture invalse, nel combattere 
i ‘pregiudizi, ‘nello smascherare “gl'ipocriti, tel 
vilipendere i ribaldi. Si fa presto oggi a diro che 
il facile coraggio dello scrivere e dello stampare 
è cosa da nulla, oggi che al priino scalzacatie che 
capita è permesso dalla tollerante libertà della 
stampa scriver di tutto e di tatti, rasetitando 
i corridoi del tribunale correzionale senza mai 
incapparvi deùtro. Ma quando l'Azeglio ‘det- 
tava la maggior parte delle pagine di questi due 
volumi, ‘egli o doveva schermirsi dalle sospet- 
tose e tiranniche polizie, o doveva ‘combattere 
le onde turbolente delle fazioni, 0, che è peggio, 
andar contro alla corrente del pregiudizio, e 
tentar di inettere un po’ di luce nelle menti ah- 
iebbiate dall'ighoranza o sconvolte dalle ter 
rie farabuttesche di chi voleva sd'oghi costo'e 
în tutte le occasioni pescare nel orbido. Ond'è 
che le ardimentose parole di lui Bere spesso gli 
procscciarono le ire interessate degli avversàri, 
le corntumelie dei facinorosi, ‘ei rimproveri 
degl’indolenti benevoli, uggiti di ‘vedere uno dei 
loro, un atistocratico, un disééndente di quèl 
patriziato feudatario che aveva ‘dato un’im- 
protita rigida e soldatesca al vetthio Piemonte, 
uscir fuori a discorrere di democrazia, di libertà, 
di fratellanza dei popoli. 

Massimo d’Azeglio sapeva benissimo prima 
d’incominciare a quale ardua prova egli si met- 
tesse, e misurate le proprie forze si sentì atto a 
vincerla, non perchè stimasse sufficiente a tanto 
l'ingegno suo, ma parchè sentiva la giustizia e 
la santità della causa presa a difendere. Uomo 
di meditazione e d’azione, di prudenza e d’au- 
dacia, moderato fino al punto d’esser messo di 
balla con i più ostinati conservatori, ma arri- 
achiatissimo quando capiva che il dare addietro 
sarebbe stato una rovina peggiore, parve a 
molti una contradizione vivente, un miscuglio 
di paradossi; e non era invece che l’urmo vi- 
@ile, destro, pronto a coglierò per il ciuffo l’oc- 
casione quand’ella si presentava. ‘Innamorato 
dell'arte, dipingera quadri negli anni della 


questa Direzione Generale al n. 75561, di 
L. 155, a favore di Ledi Maria fu Giuseppe, ve- 
dova di Aprile Pietro, Aprile Lorenzo e Giulia 
fa Pietro, quest'ultima minore, sotto la tutela 
della detta sua madre, eredi indivisi, domici- 
liati in Pavia, allegandosi l'identità di Aprile 
Lorenzo con quella di Aprile Luigi. 

Si diffida chiunque possa avere interesse su 
tale rendita, che, dopo un mese dalla data della 
prima pubblicazione del presente avviso, verrà 
eseguita la chiesta rettifica, non intervenendo 
opposizione. 

Firenze, li 16 gennaio 1873. 

î Per il Direttore Generale 
PaesoLo. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
(1° pubblicazione). 

Si è denunciaty dagli eredi del signor Gen- 
naro Petrosino lo smarrimento della ricevuta 
n. 10174, rilasciata dalla Banca Nazionale 
(sede di Napoli), in data 14 novembre 1871, sl 
signor Gennaro Petrosino pel deposito di una 
cartella del consolidato 5 0j0 inscritta presso la 
cessata Direzione speciale del Debito Pubblico 
di Torino, segnata col n. 1267705, dell'annua 
rendita di L. 100, perchè fosse commutata in 
altra di nuova emissione di egual rendita. 

Si diffida chiunque possa avervi interesse, 
che, trascorso un mese dalla data della 1* pub- 
blicazione del presente avviso, ove non intet- 
vengano opposizioni, sarà senz'altro consegnata 
agli eredi del suddetto signor Gennaro Petro- 
sino la nuova cartella, restando di niun valore 
la ricevuta denunciata smarrita. 

Firenze, li-29 gennaio 1873. 

Per il Direttore Generale 
Pasmoto. 


CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 
presso la Direzione Generale del Debito Pubblico 
(3- pubiiicasione). 

In ordine al prescritto dell'articolo 148 del 
regolamento approvato con Regio decreto 8 ot- 
tobre 1870, n 65943, si notifica che dovendosi 
procedere alla restituzione del sottodescritto de- 
posito ed allegandosi lo smarrimento della rela-. 
tiva polizza resta diffidato chiunque possa 
avervi intoresse, che, dieci giorni dall'ultima 
pubblicazione del presente, la quale verrà ripe 
tuta p:r-tre volte ad intervallo. di dieci-giorni, 
sarà provveduto come di ragione, e resterà di 
nessun valore il corrispondente titolo. 

Deposito della somma di L. 300, fatto da Den- 
tale Vincenzo di Mariano per cauzione della 
provvista alla Regia Marina di legnami diversi 
di faggio, giusta il contratto stipulato col 2° di- 
partimento marittimo in data 22 ottobre 1868; 
come dalla polizza n. 12626 rilasciata il 4 no- 
vembre 1868 dalla abo ita Cassa dei depositi e 
prestiti di Napoli. 

Firenze, 4 gennaio 1873. 

Per il Direttore Capo di Divisione 
M. Gracserti. 
Per il Direttore Generale 
Casnsoca. 
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quieto e della sonnolenza, e vagando di paese 
in paese studiava le costumanze diverse nel- 
l'armonia svariatissima del carattere italiano. 
Venuti i tempi in cui lo scrivere poteva essere 
preparazione ad opere più efficaci, gettava via 
i pennelli, e sgorgavano dalla sua penna pagine 
caldissime di amors di patria, e coraggiose pro- 
testazioni contro le tirannie domestiche e con- 
tro le signorie forestiere. Sollevatasi l’Italia in 
armi, e spuntati i giorni desideratissimi dell’a- 
zione, l’Azegiio deponeva la penna diventata 
strumento inutile, e impugnata la carabina an- 
dava a slidare s.tto Vicenza le palle dell’Au- 
stria. Prostrata finalmente la patria e rimessa 
in balìa dello straniero, toccò all’Azeglio di bere 
fino alla feccia il calice amaro, e capo del Go- 
verno subalpino stipular quella pace, che sal- 
vando la libertà del Piemonte ribadiva le catene 
sul collo di tante nobili e infelici provincie. Ora 
è meraviglioso a considerare come in tante e 
così varie vicende d’una vita di rado tr.nquilla 
e quasi sempre agitata e tumultuosa, l’Azezlio 
potesse rimaner sempre uguale a se stesso, e 
non perder mai quella serenità e imperturbabi- 
lità dello spirito che è appunto la qualità dei 
grandi caratteri. Chi per avventura ne dubi- 
tasse scorra pagina per pagina questi due vo- 
lumi, dove argomenti di intura così diversa si 
trattano, e dove sempre un pensiero domina su 
tutti, la futura grandezza della nazione, la spe- 
ranza e la certezza che dalle sventure passate e 
dalle difficoltà presenti saremmo passati a giorni 
mig.iori. Nelle scritture di serio argomento 
come in quelle più amene e piacevoli, nella ro- 
busta eloquenza che prorompera ubbondante 
quando lo agitava lo sdegno d'una privata o 
pubblica ingiustizia, nella festività del di- 
scorso familiare e d:1 bozzetto campagnolo, 
nella spigliatezza d'uno stile che unisce una 
sprezzatura apparente con una efficacia mira- 
bile, sempre e dappertutto tu ritrovi l’Azeglio, 
ritrovi cioè quel pensiero continuo, pertinaca, 
incessante che fu guida d'ogni sua azione, ri- 
scattare il proprio paese da tutte le servitù po- 
litiche, intellettuali, morali; e far dell'Italia una 
nazione cementata dal buon volere e dalla con- 
cordia dei fratelli. 


PARTE NON UFFICIALE 


COMMISSIONE D'INCHIESTA 
SULLA ISTRUZIONE SECONDARIA 
MASCHILE E FEMMINILE 


Avvertenze. 


1. — I quesiti che seguono sono comuni a tatto le 
persone che voglionsi interrogare; ma quelli segnati con 
asterisco *) s’'indirizzano più specialmente ai privati 
cittadini, i quali non hanno parte nell'insegnamento. .‘ 

2. — Le risposte saranno inviate senza affrancarione: 
AL Mrustzro DELLA PussLIca ISTRUZIONE rs Roma (Com- 
missione d'inchierta scolastica). 

3. — Ciascuno potrà mandare direttamente al Mini- 
stero suddetto le sue risposte scritte, tuttochè abbia 
ricevuto i quesiti per mezzo del Consiglio scolastico o 
del sindacor 

4 — Le risposte dovranno portare il nome e il co- 
gnome del proprio antore e l’indicazione del luogo, donde 
sono mandate; delle anonime la Commissione non terrà 
alcun conto. 

8. — Ciascuno è libero di rispondere in tatto cin 
parte ai quesiti contenuti nel preseate fascicolo. 

6 — Le risposte si potranno serivere in foglio a 
parte, o pure sui fogli bianchi intercalati fra gli stam- 
pati; ma ad ogni modo esse porteranno a lato il sw 
mero del quesito a cui si riferiscono. 

7. — L'interrogato potrà, sa vnole, mandare soltanto 
4 fogli manoscritti, serbando gli stampati. 


(Quesiti sulla istrazione secondaria. 
2 — (Continuasione — Vodi n. 32) 

Licei e ginmasi. h 

31. — La divisione della scuola classica in 
gionasio e licso è naturale o ‘artificiale? È utile 
mantenerla, o gioverebbe toglierla? Se è da to- 
gliere, come dovrebbero ordinarsi' gli studi in 
un istituto unico? Gioverebbe in ogni caso col- 
legare più strettamente il ginnasio col liceo? 
Gioverebbe togliere la distinzione tra ginnasio 
inferiore e superiore? Può essere utile che al- 
cune materie sieno insegnate dal medesimo pro- 
fessore tanto nel ginnasio quanto nel liceo; e 
così pure pei duo gradi del ginnasio? Conver- 
rebbe almeno togliere o diminuire la differenza 
di stipendio che oggi v'è tra i professori di liteo 
e quelli dî ginnasio superiore, © pel ginnasio tra. 
i professori delle classi inferiori e quelli dello 
superiori? : | 

Data la separazione del'licco, è ‘bere ‘mante. - 
nerlo, qual è ora, di tre anni, ovvero ridurlo a 
due aggiungendo un sesto anno al ginnasio? Ha 
giovato o a nociuto l’aver tolto quest'ultinio 
anno dal ginnasio per aument'are il corso del 
liceo? uh 

32. — Conviene nel Kceo affidare due inse- 
goamenti a un solo professore? Questo accop- 
piamento di materie quale prova ha fatto pel 
latino e pel greco? Sè il risultato non fu del 
tutto soddisfacente, si può sperarne uno mi- 
gliore dall’unione d’altre materie, per esempio 
del latino coll’italiano, della fisica colla storia 
naturale? Non si potrebbero anche fondere in 
uno due insegnamenti ? O è più utile che ogli 


Avvezzati male dalla straordinaria grandezza 
dei fatti a cui -assistemmo negli ultimi tredici 
anni, noi abbiamo più volte stolidamente deriso 
i vani sforzi, gli :srrori lacrimevoli, le inespe. 
rienze fatali degli anni che precedettero. Ma che 
sappiamo noi so potevamo essere oggi quello 
che siamo, quando uomi:i come Massimo d’A- 
zeglio non ci avesseto spianata la strada, e 
quando il germe fecondo non fosse stato da lui 
e da altri gettato nel terreno pr-parato ad ac- 
coglierlo ? Rileggendo alcune pagine veramente 
spletdide, veramente ispirate di questi due vo- 
volumi, che ci dipingono al vivo, e con l'evi- 
denza d:lla cronaca contemporanea, vicende 
che appartengono oramai alla storia, c'è venuio . 
fatto di pensare se nulla sarebbe rimasto di 
quegli anni memorabili come eredità dell’avve. 
nire, se fosso venuta meno l’opera infaticabile, 
coraggiosa e magnanima degli scrittori quali 
furono il Gioberti, il Balba, l’Azeglio. 

Nei due volumi, che si raccomandano da sò 
ai lettori, c'è l’Azeglio in tutti i periodi della 
sua vita letteraria : da quel suo primo tentativo 
di archeologia e d'erudizione in cui descrive la 
Badia di San Michele, fino al discorso pronun- 
ziato in Parlamento dopo la Convenzione del 
1864, e a quella sua lettera agli elettori nel 
1865, che fu come il testamento politico del- 
l’uomo, il quale sentendosi vicino a morte vuol 
dare la suprema raccomandazione al popolo 
italiano onde egli sia degno di governarsi da sò. 

L'accuratissima edizione di questi scritti è 
arricchita d’uno studio sull’autore di Marco 
Tabarrini, uno dei pochi che con fedeltà storica 
potessero senza passione, perchò alieno dalle 
brighe e dalle acrimonie della politica, discor- 
rere di-Massimo d’Azeglio. L'illustre uomo ha 
trattato da par suo l’argomento, e ci ha fatto 
vedere in limpila immagine che cosa fosse P'A- 
zeglio, quanto bene egli operasse a pro della 
patria, e quanta gratitudine debbano gl'Italiani 
8 lui, che fa veramente, come quell'antico, ca- 
valiera senza macchia e senza paura. 
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materia sia distinta e insognata da un profes- 


sore? 

Gioverebbe che la legge si limitasse a deter- 
minare per ciascun istituto il numero dei pro- 
fessori, e li lasciasse liberi di distribuirsi fra 
loro in ciascun anno le materie e le classi? Po- 
trebbero in tal caso gli studi delle scuole nor; 
mali soperiori ordinarsi in modo da abilitare 


tutti i professori: all'inseguamento di -più me-. 


terie? 

Si crederebbe opportuno di lasciarein facoltà 
dei professori di stabilire le norme didattiche e 
disciplinari per le scuole, di fare i programmi, 
di scegliere i libri di testo, ecc.? Si avrebbe una 
sufficiente guarentigia, qualora questa facoltà 
fosse esercitata col mezzo di un Consiglio gene- 
rale d'insegnanti eletti fra essi e convocato nelle 

+ ferie autunnali per discutere sui risultati otte. 
‘puti ‘o sulls riforme da farsi? 

33.* — Gli alunni che escono dai licei sono 
sufficientemente e-acconciamento preparati per 
entrare nella Università? E se nox passano «lle 
Università, hanno acquistato dagli studi lioesli 
"una coltura. generale sufficiente? 

Il numero e la distribuzione dello materie 
nelle varie classi tanto del licco quanto del gin- 
“pesio corrispondono alla capacità dei giovani 0 
ini fini dell'istruzione secondaria ? I metodi d’in- 
segnamento dannd'il profitto che si desidera ? 

Quando il numero e la distribuzione dalle ma- 
‘terio fossero stimate superiori o alla eapacità 
dei giovani o al grado d'istruzione che ad essi si 
vuol dare, qualo materia potrebbe senza danno 

‘ «essere tolta, qualeristretta? O sarebbe piuttosto 
da.riformare il metodo dell’insegnamonto ? 
| .84* — Converrebbe diminuire il numero de- 
«pli istituti classici (ginnasi-e licei), per poter 
fornire di più larghi mezzi e di profcssori tutti 
valenti quegl'istitati che verrebbero conservati? 

Gli altri istituti classici potrebbero essere 

-trasformoti in lices. scientifici somiglianti alle 
scuole o qinnasi reali di Germania, dove delle 
lingue classiche s'inseguerebbe il solo latino ? 
In questi licei scientifivi non avrebbe il suo po- 
stonatnrale l'insegnamento delle lingue straniere 
viventi? Da quale di questo lingue si dovrebbe 
cominciaro ? 

CA , quali giovani e per quali carriore potrebbe 
servire il liceo scientifico, per quali il liceo clas- 
sco? I-dao istituti non: potrebbero avere un 
primo.stadio comune, per ‘esempio di tre anni? 
35 — È sufficiente la. preparazione degli a- 
lunni che sono ammessi nella prima classe del 
ginnasio ?. Non ha recato dauno la disposizione 
del regolamento, la quale: limita l'esame d’am- 
; missione. a prove troppo facili di grammatica 
* italiana e.di aritmetica? Non converrebbe tener 
fermo‘alla disposizione della legge, la quale pre- 
| scrive che l'esame d’ammisaione abbia luogo su 
° tutte le materie iche 2'insegnano nella quarta 
> Classe elementsra? Non gioverebbe anzi richie- 
dere per l’ammissione al.gionazio, come alla 
.. Beuola tecnica, che gli alunni abbiano compito 

*‘. Pintero corso elementare? 

Sarebba utile che la legge, come ha fatto per 
le scuole elementari, stabilisse anche pel ginna- 
. sio un minimo di ia per esempio i dieci anni, 
per essere ammessi ? 

36. — I giovani che escono dal liceo hanno 
fatto nelle lingue classiche un profitto corrispon- 
;, dento al lungo:studio in esse speso ? Se questo 
« profitta.è scarao, quale ne è la cagione? Dei ma- 
. tadinon buoni, ovvero dei professori poco abili ? 
Sanno questi rendere accetto lo studio delle 
lingue classiche e farne comprendere l'utilità 
Lella vita civile dei nostri tempi? Si fa la giusta 
parte ala lettura dei classici, ovvero zi eccede 
di. troppo .nell’inseguamento grammaticale? 
Questa lettura è diretta ad educaro l'intelletto 
ed il cuore? Quali effetti hanno prodotto nell'in- 
segnamento delle lingue autiche le recenti gram- 
matiche del Curtius, dello Schultz, dello Schenki, 
ecc. ? 

Sono ragionevoli i lamenti che 8°cdono interno 
all'insegnamento del greco? È utile conservare 
quest'insegnamento e ritenerlo obbligatorio per 
tutti? Qualora si aprissero i licei scientifici, si 
soddisfarebbe al desiderio di tatti mantonendo 
l'obbligo del greco solamente nel liceo classico ? 

Come ottenere. che i giovani usciti dai licei e 
avviati alle Università non dimentichino gli studi 

+ fatti, principalmente quelli del latino e del gre- 
co? In che modo questi studi potrebbero essere 
continuati nelle Università, quale mezzo di più 
perfetta coltara, e qual eussidio agli studi pro- 
fessionali ? 

‘37* — Negli istituti classici, nei quali gli 
studi versano ‘principalmente sulle lingue anti- 
che, sarebbe opportuno Finsegnare anche qual- 
che lingua moderna? Quale sarebbe la lingua da 
preferire, e în che anni di corso e con qual me- 
todo dovrebb’essere ‘insegnata? Converrebbe 
rendere obbligatorio questo studio, ovvero la- 
sciar liberi gli scolari di seguirlo, contentandosi 
di incoraggiarlo con qualche distinzione? Quale 
prova ha fatto nei ginnasi delle provincie napo- 
letane l’insegnamento della lingua francese? Se 
i frutti sono stati scarsi, è da incolparne la ne- 
Blicenza degli alunni, o la poca attitudine dei 
maestri, o il non buono ordinamento dei corsi? 

" Sarebbe ‘utile Pestendere a tatti gli istituti 

classici gli esercizi di disegno e di calligrafia che 
sono in alcuni? Gioverebbe unire lo studio del 
disegno geometrico con quello della geometria 
‘in modo da aprire con esso un campo di esercizi 
pratici per questa scienza ? 

38. — L'insegnamento della lingua italiana 
qusli frutti ha dato? È buono il metodo seguito, 
e sicredono i più adatti gli autori adoperati? 
È utile che lo studio della lingua s’incominci 
nelle prime classi sugli scrittori del trecento? 

‘Quali composizioni si fanno dai giovgni? Sono 

abituati a scrivere con naturalezza e con sem- 
plicità? Sono addestrati a ben ordinare i propri 


mente i soggetti che trattano ? Nel liceo conti. 
nuano gli esercizi di composizione? Si credono 
utili per questi esercizi i temi portanti descri- 
zioni di cose non vedute o conosciute dai gio- 
vani, ch’essi devono: greare coll'imaginazione? 

‘L'insegnamento flella letteratura è opportu: 
namenfe sussidiato colla-spiegazione degli au- 
tori? I giovani sòna preparati a profittarno con 

-una -suficionte-celtura nello scrivere ?-1 profes . 
sori sono essi stessi buoni e corretti scrittori? 
La misura, in cui quest’insegnamento è dato, 
corrisponde sempre al grado della scuola e alla 
capacità dei giorani? Nan. si eccede talora in 
quelle generalità della critica che gorfiano, in 
luogo di ammaestraro, la mente dei giovani? 

Si ritiene che basti per la coltura letteraria 
dei giovani la sola conoscenza degli autori ita- 
liani? Devono essi uscire dal licco digiuni d’ogni 
notizia intorno ai grandi autori str. nieri mo- 
derni? Si potrebbo aggiungere al corso di lettera 
italiane qualche lettura e spiegazione dei più 
insigni fra questi autori? 

39. — Lo studio della filusofia profitta nei 
licci? Si devo mantenerlo nel corso secondario, 
ovvero riservarlo per l’Università? Se si stima 
‘utile di mantenerlo, d:ntro quali limiti dovrebbe 
essere fatto? Bastaro la lugica e la psicologia 
che ora s'insegnanno? Data l'istituzione dei licei 
scientifici, può in questi ritenersi necessario l’in- 
segnamento di qualche parte della filus.fia, 0 di 
qual parte? 

I professori, che insegnano filosofia nei licei, 
seguono tutti il programma e le istruzioni go- 
vernative ? Accade che alcuni se ne scostino 0 
nei limiti, o nell’indirizzo, o anche nella sostanza 
dell’insegnamento? Si fondano tutti sulle dot- 
trine più comunemente ricevute, o v'è chi porta 
anche ne!la scuola gli ardimenti e le singolarità 
della scienza? Sanno contenere quest’insegna- 


mento nella parte elementare, o tendano qualche . 


volta ad elevare il corso e a trascendere nelle 
dottrine speculative ? Così com'è dato quest’in 
segnamento, si coordina e covpera utilmente 
cogli altri ad afforzare e disciplinare l'intelletto 
dei giovani, o non .sccado qualche volta che vi 
porti la confusione, o lo riempia di un sapere 
vano ed ambizioso? 

40. — L’insegaamento della storia deve suc- 
cedere a quello della geografia, o entrambi -de 
vono.cssere.dati simultaneamente? Quale pro 
fitto si ricava oggi da questi studi nei ginnasi e 
nei licei ? 

Si crede ben fatto che lo sc:laro, al quale s'è 
cominciato a dare qualche nozione di storia nel 
corso ‘elementare - «superiore, rimanga privo di 
tale insegnamento nelle prime tre classi del gio- 
nasio? È utile che la storia s'incomitci a iaso- 
guare nel giunasio nella parte più antica? Non 
sarobbe miglior consiglio quello di incominciare | 
dalla storia nazionale e compier questa nel gin- | 
nasio svolgendone i punti principali, per poi ri- 
prenderla più ampiamente nel liceo scendendo 
ai particolari e allargandosi via via alla storia 
dello altre nazioni antiche e moderne ? Non gio- 
verebbe far procedere insieme e collo stesso di 
o lo studio della geografia? 

buono il metodo usato d’insegnare la geo- 
grefia incominciando dal sistema degli astri, e 
scendendo al mappamondo e alle carte d'En 
ropa e d'Italia; o non è più utile iicquiasiire 
dal comune :dov’è la scuola per risalire grada- 


| tamente all’Italia, e da questa all'Europa, alla 


terra, agli astri? La geografia astronomica non 
dovrebb’essere insegnata dal professore di fisica? 

Le scuole-gianasiali sono tutte fornite delle 
principali carte geografiche, cosicchè sia dato a 
ciascun professore, anche nell’insegnare altre 
materie, di additore sulla carta la regione o il 
luogo che gli accade di nomivare? Gli alunvi 
sono provveduti degli atlanti prescritti, e ven 
&ono esercitatia tracciaro carte geografiche e a 
risolvere quesiti di geografia ? 

41. — Gli elementi ‘della matematica, della 
fisica e-della storia naturale sono insegnati in 
tale misara e con tate metodo da bastare e per 
la coltora genern'e e per la preparazione agli 
studi spaciali superiori? 

In quale classe ‘e a quale età degli alunni è 
opportuno incominciare l'insegnamento dell’a- 
ritmetica ragionata, come prima parte dell’in- 
segnamento rigoroso della matematica elemen- 
tare ? Qualora nelle classi precedenti si-riputas- 
sero necessari soltanto Alcuni esercizi .di srit- 
metica pratica in continuazione dello studio che 
si fa nelle scuole elementari, potrebbero questi 
esercizi essere affidati al professore che in quelle 
classi insegna le materie letterarie? 

In qual modo dev'essere ripartito nelle varie 
«lassi l'insegoamento della matematica? Dere 
‘incominciare dall’aritmetica o dalla geometria, 
‘ovvero da entrambe simultaneamente ? 

Quali effetti -ha prodotto nelle scuole il me- 
todo di Euclide prescritto dai programmi-del 
1867? 


42. — Dato che la fisica.e la storia naturale 
debbano essere non solamente un campo d’eser- 
citazioni per' intelletto, qual è la matematica, 
ima anche nf sonima di cognizioni positive în- 
dispensabili ad ogni colta persona, con quale 
estensione si crede cl convenga insegnarle? 
A quali parti di esse sarebbé da dare maggiore 
svolgimento? Quali potrebbero essere ommesse 
0 limitate sonza. danno? Sarebbe conveniente 
restringera i in più modesto campo queste mate. 
rie lasciando che i giovani compiano poi la loro 
fatruzione o nelle scuole superiori o nei corsi 
liberi? 

L'insegnamento della storia naturale si fonda 
principalmente sulla flora, sulla fauna e sulla 
geologia del luogo dov'è la scuola, ovvero si 
danno nezioni di cose lontane senza vivificarle 
col parazone delle vicine? Le collezioni di sto- 
ria naturale nei licei; ‘oltre sl possedere i tipi 
necessari per le classificazioni fondamentali, 


pensieri e a concepire e svolgere conveniente. | sono più specialmente ordinate ad illustrare la 


! geologia, la fanna ela flora del luogo anche in 


relazione all’agricoltura ed allo industrie? 
Scuole tecniche. 


--— L3 scuola tecnica, qual è attualmente 


pei giovani, che, abbandonandola, si‘danno-slle 
arti e ai negozi, o cercano i più modesti i impie 
ghi? Prepara inoltre convenientemante i: gio 
vani, che prosiegaono i loro studi negli "Ixituti 
tecnici? In che difetta, o in che eccede sotto 
l’uno e l’altro aspetto? 

IGioverebbe dare alla scuola techiea Ja iodi- 
o si crede più utile mantenere ed allargare in 
essa i soli insegnamenti destinati a fornire una 
coltura geserale superiore all’elementare? È. 
possibila raggiungero tatti e due questi scopi in 
un'anica scuola ripartita in gradi 0 sezioni di- 
verse?, Come potrebbe essere ordinata questa 
scuola? E se non è possibile, converrebbe stabi- 
lire due ordini diversi di scuole? 

44* — Quali effetti Nd prodotto per le scuole 
tecniche l’aver tolto gl’istituti tecnici dalla di- 
pendenza del Ministero della Pubblica Istru- 
zione? Non è utile che i due gradi dell’intezna- 
n.ento tecnico socondario siano retti dalla me- 
Cesima amministrazione? 

Nun è di danno a un gran numero di giovani 
il non poter passare dalle clasi della scuola 
tecaica a quelle del gionasio, e viceversa? Non 
giovorebbe coordinare la scuola tecnica al gin- 
nasio inferiore in modo da render possibile que- 
sto passaggio? O non converrebbe piuttosto 
fondere insieme scuola tecnica è ginnasio infe- 
riore, e istituire un solo corso triennale da ser- 
vire per l’istruzione dei giovani, che non si av- 
viano a studi superiori, e di preparazione co- 
mune così per l'istituto tecnico, come pel gin- 
nasio superiore? 

Come dovrebb'essere. ordinato questo corso ? 
45.* — È sufficiente il corso di tre anni per 
isvolgere le materie d’ insegnamento proprie 
della scuola tecnica in quella misura econ quella 
diligenza che.valgana a dar guarentigia di un 
vero profitto ? Viè qualche scuola tecnica, in cui 
il corso è distribuito in quattro anni, e.quale 
prova ha fatto così pel profitto riegli studi, come 
per la frequenza degli alunni? 

Gioverebbe grdinare questo corso di quatiro 
anni in modo, che nei primi tre fossero dati con 
maggior larghezza gl'insegnamenti letterari, e 
all'ultimo si:riservassero gl'insegnamenti più 
strettamente tecnici e-scientifici? Quale frutto 
ba dato l’;stituzione di un..quarto anno, fatta 
con-questo-concetta in alcune scuole tecniche ? 
Sarsbbe utile che, conservato nei primi tre anni 
un tipo comune di scuola generale, ai lasciasse 
in facoltà dei comuni e delie provincie di ag- 
giungere il quarto anno con quei corsi | comple- 
mentari, che stia più propri ai bisogni 


speciali del luogo 
46.* — Quale La ha fatto nelle scuole te- 


cniche l’in insegnamento delle materie scientifiche? 
appropriato all'età ed all'intelligenza degli 
alunni? È opportunamente coordinato culle al- 
tre materie di studio? È mantenuto entro giusti 
limiti? Vi sono libri di testo adatti a questa 
prima istruzione scientifica ? I professori pos- 
sedono generalmente non solo le cognizioni ne- 
cessarie, ma ‘anche il metodo per insegnare ele 
mentarmente la spi@nza ? 

L'estensione data all’insegnamonto della ma- 
tematica nelle. scuole tecniche è in relazione col- 
l’età e coi bisogni dei giovani, specialmente di 


quelli che non proseguono oltre negli studi?. 


Nor occupa parte del tempo e delle forze, che 
gioverebbo spendere in altre discipline ?. Ba 
sterebbe insegnare, compiutamente |’ aritmetica, 
e dare un conveniente svolgimento alla parte 
‘elementare della Febmetria ? Ovvero Bi ritiene 
neoessario anche qualche insegnamento. di al 
gebra ? 3 

47. — Da che deriva, che Pi insegnamento 


della lingua italiana dà troppo scarsi fratti 


nelle scuole terrari Dall insufficiente prepa- . 
i, nelle scuole elementari ? ; 


razione d 
Forse nina ifejtoso della scuola tecnica ? 
Dal tempo non bastante che vi s'impiega? Dai 
professori poco abili? Dal metodo non buono? 
Da quali altre cause ? ; 

L'insegnamento, della storia è dato nei giusti 


confini, e con opportuno indirizzo educativo? . 


Procede unitamente a quello della geografia e 
si sussidiano l’un l’altro? Sta bane.che questi 
insegnamenti siano affidati al medesimo pro- 
fessore che insegna la lingua italiana ? È neces- 

sario che tutte «queste materie siafio insegnate 
da un professore nel secondo e terzo anno di 
corso, e da un incaricato nel primo? Non può 
bastare un solo i per tutti e tre gli 
anni? È se non basta, gioverebbe dividere fra 
due insegnanti non già gli anni di corso, ma le 
materie d’i ento, e incaricare l’ono della 
lingua italiana, l'altro della storia e geografia? 
Come procedono. i insegnamenti, dove que 
sta riforma fu fatta? Della geografia non con. 

verrebbe affidare la parte fisica ed astronomica 
al professore di matematica o di scienze natu: 
rali? 

48.* — Quali fritti si hanno nelle scdalé te 
cniche dall’insegnamento della lingua francese? 
1 professori sono generalmente capaci, è posse- 
dono, oltre la cognizione di questa. lingua, il 
metodo per ben insegnarla, e l'uso peifetto ‘della 
pronuncia? -Quest'insegnamento ‘raggiunge lo 

scopo di servire non solo quale strumento di 
coltura generale, ma anche quale sussidio nella 
carriera professionale dei giovani? — 

L'insegnamento del disegno è dato in tuite le 
scuole con indirizzo pratico e con metodo op- 
portuno? I professori che vi attendono, sono in 
grado d’insegnare il disegno geometrico, o si li- 
mitano generalmente al disegno d'ornato? E in 
questo fanno buona scelta di modelli, prenden- 
doli dalle migliori età dell’arte? Avvezzano i 
giovani a copiare dal vero? 


Ordinata, provvede a una sufficiente istruziono |} 


rizzo più determinato versò afcarto professioni, 3 


I programmi scolastici rispondono in tutte le Si potrebbe estendere questo prorredimento 
materie dell’insegnamento tecnico al migliore | anche alle alliere masatrà ‘aggiungendo alla 
dito dpi carini i puliano bien scuola superiore femminile un quarto anno de- 
chino, e quali correzioni vi sembrano richieste stinsto agli insegnamenti speciali per la loro 

749. Lis eappellettilo scientifica godlisfa in) cartiera ? fiasucininna in tal caso ‘da conver: 
ogli spiola alla ehigenza deli’.insegnamento? È;l tire in &juole saperiori femmini'i tutte Je scuole 
fornita colla. largher:a rea dai comuni, i pttdalmente tsîstanti 2. 
quali spetta provvedervi ?. Non s'incontra pet Quali/altre istituzioni od- “espedienti possono 
questa e perle altro-spese, chélscno poste l'esseresuggeriti per crescaro ‘i ‘tmezzi di prepa- 
carico dei comuni, una renitenza che incaglia il | rare buoni maestri e madre? 
buon andamento della scuola ? 56. — Sono molti o. pochi gli. algnpi.proxe- 

“V'hanro scnole fecriche in cui il concorso de- | nienti da scuole rurali che chiedoso d’entrare 
«&lialunni è così grande, che alcane classi ne | nello scuole normali? Sano 'tiastantemente pro- 
abbiano molto al di lì di quaranta? Dove que- | parati per sostenere l’osamé” @'immfssfvne ? - 
sto accade, i Musicipi si sono prestati ad ag- | Sono ammessi talora, benchè non in grado di 
giungere altre sule alla scuula e a raddoppiare seguire il corso ? Quest'agevolezza non ha fatto 
‘i torsi? S' è ordinato întil caso l'insegnamentò”Tabbassare gli studi'in alcune scuole normali?" 
in modo da nn diminuire por alcun corso le ore In epale proporzione ‘stannoznelle scugla nor- 
di studio? ; mali gli 4lephi;proregigiti dalla campagna e 

50. — ll pareggiamento concesso alle scuole | quelli appaftenenti alle città ? Se i primi sono 
tecniche istituite dai comuni e dai corpi morali | in piccol numero, concorre a ciò l’insufficiente 
ha concorso a moltiplicare queste scuole e & | istruzione ricovnia nella scuola elomentare, la 
migli-rarne la coridizione ? Le scuole, the furono quale rende loro insuperabile l'esame d’ammis- 
pareggiate, hanno tuttii requisiti voluti dalla | sione? Come rimediare a quest'inconveniente ? 
legge? Il pareggiamento è tolto subito che | Gioverèbbe aprira in ogni scuola normale un 
venga a mancare alcuno di questi requisiti? Le | corso preparatcrio, o sarebbe più atile conver- 
sutorità.scolastiche porgons ia debita diligerza | tiro in scuole preparatorie le mizliori fra le 
nel riconoscere quando ‘avviene questa man- | scuole elementari superiori di-campagna ? Que- 
canza? Sono sempre in grado di avvertirla ? ati due rodi di preparazione al corso .noryle 

61. — Vi sono scuole tecniche non compiute sono in atto in qualche parte d'Italia ? Le di- 
Sa pel numero degli insegunmenti, sia per la sposizioni date a questo fine colle circolari mi- 
durata dei Corsi, state istituite da comuni e da | nisteriali 18 marzo 6 23 luglio 1870-hanno avuto 
corpi morali giusta la facoltà concessa coll'arti- | esecuzione, e quali effetti ottennero ? Non sa- 
colo 139 del regolamento 19 settembro 1860? | rebbe necessario estendere anche a questo anno 
Come sono ordinate queste scuole, e quali risul- | preparatorio i sussidi concessi agli alunni pel 
tati danno? corso, SLA ? 

: i i 57*. — L'accomunare in uno stesso convitto 
Memole mermali è magizteali è senviii ammessi. | ;n uns stessa scuola le alliaro maestre di città 

52. — La-scnola normale, così com'è oggi èr- | è quelle di campagna non reca inconvenienti ? 
dinata, raggiunge il doppio scopo, a cui deve | Ne; convitti, - specialmente se sono nelle grandi 
intendere, quello cioà di fornire ai maestri 6 alle città, si segue quella ‘parvinionia nel vivere e 
maestre elementari le cognizioni a loro neces- quella ‘semplicità. nel vestire, per le quali le 
ose Fe saslginsi si (o apostano buoni edu» | aluone destinate a diventare maestra ili cam- 
catori e buone educatrici passono abitus % 

Se la parte educativa vi è negletta, come ri- DE a LAVA pila parere ache 


tata, a cui sono. chiamate ? :Non accade che 
parare a questa mancanza ? Dapipliscno.i 1 con | tutte le alunne vi prendano abitudine e desiderj 
vitti, dove questi sono. annessi alle scuole, Q.sonO | superiori alla-loro cortdizione ? Come rimédiare 
istituiti soltanto per mn fine. economico ? Come 


a.ciò.? Togliendo i convitti e le scuple normali 
sono amministrati questi convitti, -in.che xela- | femminili dalle città, ovvero. distinguendoli in 
zione stanna colla scuola, e quale frutto hazino 


due ordini diversi secondo la diversa condiziona 
dato riguardo alla disciplina? La «difficoltà in- 


delle alunne? . 
contrata così nell’aprire come nel mantenere i :Vista:la.fficoltà e. il pericolo che s'incontra 
convitti maschili proviene dal don essere questi 


nello ataccara le maditre-in orine età dalle 
coordinati alla scnola e dal non avere,alca ga- | loro famiglie, nda ‘dovrebbe cercatsi il modo di 
tattere educaliro oppure da altre cause. intrio- | renderaabili all'insegiaineitò la allieva che.po- 
secha ai conritti.stassi? È possibile di vincere tessero ;esier nominate msestre nel. loro cò: 
questa difficoltà ?. Può la ssnsla normale femmi- mune ? Come raggiungere questo scopo: : 
nile far senza del convitto? | 58.— Le matetia che s'insegnabo nelle scuole 
Converrebbe fare una litica sola del con- | normali anno ben coondlinate:fra lora ed'atte a 
vitto e della scuola, affinchè i maestri 0 le mae- 


i 3 dare la coltura.necessaria ai miacetri © allo mao: 
stre vi trovassero non solo la coltura della mante, | stro elementari ?:V! sovrabbondanza negli studi 
ma il buon indirizzo dell'animo e la conveniente 


che:vi si:fazno? Colimetodo seguito -si ottiene 

disciplina del costume? È possibile ottenere biò | di nutrire efficacemente l'intelletto degli: alanmi 
mantenendo la scuola a spese del :governo eil | e di arviarli alla pratica. più converierte per; la 
convitto a spese del comnne o della provincia? | scuola? Non" si esercita iroppo la memoria n 
Come si potrebbe dare a questa scuòla convitto | scapito della tuopa efducaziona della, mante ? 
unità di direzione e d'amministrazione?. Sarebbe da dare minprò; ostensione 8 .più. pro- 
53. — Quali prove hanno fatto, al paragone fondità; all'insegnamento, “o0°iax’impiegarvi un 
di quelle dello Stato, le scuole normali e magi- 


tempo maggiore allarganito n Vgreo Da quattro 
strali aperte dai comuni e dalle provincie ? Sono 


in luogo di tre anni ? - 
tutte ordinate regolarmente ?- Ha giovato il pas -W'hanno psaorvazioni, a faro sai piogramimi, @ 
reggiarle eil costituirle-sedi d'esamno per gli 


sulle istrazioni cha li riguardano? Gli orari ps- 

aspiranti alle patenti? segnati pér le lezioni.sono opportunamente ili: 
Vi sono scuble private o di corpi morali isti- | stribuiti? Quali. effetti i ottennerò dalle modi- 
tuite per preparare gli alunni a sostenere l’e- | ficazioni portate agli orari colla circolare” Mini 
same di abilitazione? Ve n’è alcuna ..prosao i 


steriale 2 dicembre 1870? 
conservatori e i ricoveri di beneficenza ? Come S'è provveduto a raddoppiare i corsi in quelle 
sono ordinate queste scuole? A qualigrado ‘d'in- 


scuole‘dove Il numerp fogli. Alughi va, coltre i 
segnamento provvedono! Quali frutti danno ? ; 


quaranta per èlasse? 
—iesama. di abilitazione hasta..da se .s0lo a | -59.t--All'insogaamanto delle lingua italiana 


dare la guarentigia necessaria della capacità è data nelle Te normali ha vingortanza cor- 
dei macstri ? ‘Sono sufficienti le.prove . rich'esté dipendente SPARA PRI tisi déHa scuola? Vi 
in questo esame ai candidati? Ai Baddidati ‘chie | è Chuibierala conii li Sonico dett'istruzio» 
sostengono-l’esame séenz’aver fatto“il ‘terso nor- | ne? È speso >jatornp €888,00, 4empo suffi- 
male non sidovrebbero chiedere alinenb le'atesse | ciente? Si-abituaho gli: lele alunne a par- 
prove che sono imposte agli‘alanni‘dellà scuola | lare.correttamenta?, Si; ha scura, she tutti ap- 
normale? Le Commissioni ‘d’essitto Sono ‘bene prendano a_legger: hene? 


:I'lavori;femipinili .sonò insegnati con wiffi- 
ciente essegi! eni grimbeiorg dini 


scelte e mettono un'giusto rigore nei‘ loro ‘gia- 
dizi ? Si crede necessaria qualchè: modificazione, 
sia rellà composizione “delle -Commissfoni, sia 
nel'a estettsione e nella-forma'degli esami ? 

‘54 — I sussidi stabiliti dal Governo e ‘dalle 
provincie per gli sllievi‘e le allieve ‘delle scuble 
normali sino sufficienti il bisogno “écsì pel nu: 
mero complessivo, come perla soma assegiata 
a ciascuno ? Ne hanno tritte lè parti dello Stato, 
© in qual ‘proporziotie ?Vatia questa ‘propor- 
sione secondòla magginre o rinor mancanza di 
scuole e'di maestri? 

I-sussidi sono sempré distriliaiti ò portare. 
mente, o giovano ad'attirare buoni allievi ATle 
scuole normali ? Accadbthe rivblti degli pa 
sussidiati, dopo'd’aver compità il Gorsò normale, 
si dirigano ad altré' carrieré ? Come persia 

8 che fl sussidio non vada perduto por T'insé: 
gnamento'èlemientare?*Comò ottenbre ch'esso 
chiami a)16 séuole gli allievi più capici? DE 

‘In che proporzione atrinno i maestri < che 
escono dalle scable normali con quelli ‘che ‘ coni 
seguono la ‘patento sosteneddo aditanto Te 
saine? 

55. — È necessario che la scuola normile sia 
divisa Aalla scuola tecnica, ‘hel mentre” Ba csi 
mubi con questa Îl grado e'le' ‘ipaterie ‘d’inse- 
goamento ? Non si potrebbe restririzerela scudla 
normale a tin quarto arino di studi da farsi‘dopo 
terminatò fl corfo'techicà ? Bhsterkblie n un bolo 
anno complementare a pian i maestri. nn 
pedagogia e nel metodo, a pei ‘ezioniirne la col- 
tura © "i esercitarli nella pratica - della ‘Sguola ? 
Giorerebbe questo provvedimento a riuédiare a 
quell’interruzione di studi, che ora è inevitabile, 
tra la scuola elementare @ ls normale per l'età 
richiesta all'ammissione degli allievi maestri ? 
Come riparare altrimenti * a. sua intera: 
zione?. ,_ ur: 7 RT 


ti a f chia pio Into ua 
@ qual frùt se neo ttigne ? I 6 hi dà 
so arhenito del‘ dato Re pr 1 
plina Bdaditiva? >Ehtto” ’qudli Voli a tea i dual 
metodo È è dato? Quali frutti se ne ebbero 7 Gio- 
bereridere obbligatorio  quest'insegnamer 
in tutte le scuole? * ui 
‘S'infegnado qualche scuola: RENT 
sthile î princip: di ellagricoitara ? “Non Bi + 
vrébbe promuoefo quest’insegnamento:in tutto 
n Pai ù - he ì ell i 
© persone che insegnano nelle e 
formati offrono tutte'irta i sifficishtà Guaren Ea 
di sapore e di'pitituilirie didattica?” No ha do, 
ciuto” all'importanza’ di’ Wiesté setole’ tho' la 
legge non ‘chiédessò apti Insvghanti i titbli Pido- 
feità prescritti p per ‘tutti i professori delle scuola 
sbogridarie. enon sottoponesse «20 alcitia ‘conii: 
zione la-loro nomina ? “Non Jbvrebbero questi 
insegnanti essere parificati agli altri così nel pis 
ritti, come negli obblighf 9 
1 Alti direzione ed allintegnazieito nelle nale 
normali femminili, come nellescuole superiori 
femminili, sarebbero va chiamare di preferenza 
Io-donne, o #i credono più: sti gii vomibi? Bela 
donna sembra’ preferibile, come metterla in 
grado di adempiare ‘a «quest'ufiialo? In quali 
scuple e con quale preparazione'di studi si pos- 
gono formare le maestre per l'insegnamento se- 
condario? In quali materio si crede che la fonna 
pcò raggiungere più facilmente e più sicura- 
mente il grado ‘di i Sapere è ceseaitio per questo 
insegnamento ? i 


61.* — Le persone nello ch 
d normali ein genere quelle che inse- 
le scuole. no da, 


gnano.e. 


tendono l'indole 
to, e ri mebtono la cure pecezsazie: per bep. 
lo? Fanno convergere «un fine educa. 
tivo l'istruzione e la disciplina, .e vi. cooperano 
coll’esempio e coi modi? È abbastanza racco - 
mandata e fatta osservare nei convitti e nelle. 
scuole normali l'abitudine dell'ordine, della cpra- 
postezza e dell’arbauità? Le direttrici dei cons 
viti femminili baono generalmente la capacità 
e Pantorità necessarie’ a ica governare giovani - 
già alulte e restio al vivere in € -mu- ‘e? Fanno. 
buona prova le direttrici che anno al.tempa 
stesso assistenti maestre nella senola? È com. 
patibile i comulo di questi duo uffici? Può una 
sola miustra assigtonte. vegliare,” “come si con- 
viece, alla disciplina in tutte le classi? Può al } 
tempo stesso questi maestra insegnare i lavori 
femminili alle alunne di tatta Je clussi, special. 
menti tela acolaresca è imnolto mumercsa? Non 
sarebbe utile avere più d'una assislipto per | 
questi nffici? S'è fatto ciò in qualche scuola? — 

Le ispettrici chiamate a vegliare all’anda. ‘ 
mento della scuola e a curare l'istruzione nei 
lavori femminili adempiono | con zelo, a quest'i in- 
carico e portano un effi sacd concorso alla scuo- 


‘adempirl 


ei convitti, attendono con premnca al loro uffi- 
cio, si adunano nei tempi stabiliti, visitano la 
sérola e i} convitto, e vi esercitano con profitto 
la loro autorità? Se l’apera loro è scarsa, pro- 
viene ciò dall’istituzione, o dalle insufficienti at- 
tribuzioni, ovvero dalla composizione del Con- 


siglio? 


che vi.gi fanno? 


tare, giovere) 


indirizze professionale 


tona: 


ché difigono i conii" 


slanni è le alunne in-. 
iale dell'ufficio loro affida- 


‘le 


la 


cast: 


ch Bi fa ‘noto al. -pubblice : ‘che pilo are disci »ntimeridino del giorno di tlamettica 16 fobbrato ‘1878, in una delle sale della prefettura di: Me sina,-alla presenza di. ‘uno doi 
veglianza; «culi‘intervento' fli uni rad. DEA «QTA niatgizione Sinapziaria dî i preprder si ani inosnti per laggiu: 


- Sneryfiri.della Commissione. «protinciale di sor 
nigi” aio; nd eni Annfradesoriti. 


volta:di Co-* 


“ SNef omo 0 gennaio fu sittaposto alle dali- |} © 
-herazioni della Camera prussiana dei deputati 
. il progetto dillegge relativo alle modificazioni 

di alcuni articoli della Costituzione, a fine di 
- renderne le ? disposizioni conformi a quellesdsi, |. 
progetti di legge in ordina alle qu 
tico-ecclesiastiche. Spll’articolo 15 della 
tuzione prussiana, cpl quale si prescrive cha, 
i la'Chiesa evangelica: e Ja Chiesa cattolica non. 
+ meng'che ogni altra comunità ‘religi 
lano e amministrano î lorò intèréssi, oltre ‘al-' 
l'emendamento, «Proposto gialla Commissione, 
e.in virtù del. quale rimadgano;le Chiesa sud-. 
dette nella gestione dei loro. affari sottoposte., 
‘ alle, leggi generali 6 alla sorveglianza dello 
«Stato, alcuni deputafi proposero di sopprimere ' 6 


cattolica, non meno elic'ecc. >; è di sostituîrvi: 
soltanto queste altre: < Ogni società reli- 
giosa ecc. >. 


Nel regno di Sassonia è stata ratificata e 


maggioranza di suffragi respinte parecchie. tra, 
| le principali prescrizioni della medesima; imr: 
‘ perocchè, in virtù di una singolare disposi: 
zione. della Costituzione sassone, un progetto 
approvato da una Camera si jnteride appro-- 
vato da ambedue ogniqualvolta nòn sia. dal. - 
l’altra respinto colla ira di un. tro * 
almeno di voti. 


.--L'Assemblée Nationale  percooto suorisponda: : 
al'Bien Public con questo: ‘parole «La Corp 


_DI A ARI. 00 Linisione simatio Ferma pd è' daga 'afhadi sar) 


i ‘n Times, pubblicò ua, 3 uo. islegianima agiantogli' 
da ‘Berlino, e che anmunziaya essere arrivato ; 
in quella città, di ‘passaggio alla 
stantinopoli, Ruster:Bey, ministro di Turchia i 
A Piétrabiirgo. Questa. ‘nolizia:>ara contestata: + 
Dal Nord di: Bruzelles, Dl qual sie. ‘che Ru- 
atem-Bey era partito, è vero, da Pietroburgo, : 
-ma:non “gl volta. di Costantingpoli, ‘bensì a. 
quella di Stocolma, dove. egli si recx per. pre- - 
sentare al nuovo re di.Svezia e Narregla le 

felicitazioni del Sultano. vali e ana 


Nella seduta del giorno‘ .99..stell'Assemblaa 
di Versaglia sì è continnata la discussippe. de] 
‘progettò: di: legge concerneni& 4 lavoro dei 


fissato dalla. legge del 434 
Mei:fanciùhi" nelle. RA, SES te Ro: 
ratorli.e. santieri. it! 


BAZZETTA: UFFICIALE DEL: REGNO, D'ITALIA 


ipni poli-. 
i Coste 


l05a,: 


parole: < La Chiesa evangelica e la Chiesa: 


promulgata la nuova legge scolastica, berichà 


seconda Camera avesse con una notevole 


ia 


ig Pepoli. Gioxchino, Miniscal-hi-Erizzo, 
[ Errante, De Filippo, Castelli E, Finali, Lanzi, 
;.Panattoni, Giovanols, Gad-la, Mirabelli, Vac 
;} relatore, ed il Ministro Guardasigilli. : 


-Camera dei Deputati. 


La Camera nel'a tornata dî ieri proseguì la | 


1873 del Ministero della. Pubblica Istruzione e 
î ne sppruvò i primi sel capitoli, di alcuni dei 
‘quali trattarono i. deputati Cairoli, Lazzaro, 
Asproni, Oliva, Sineo, Casarini, Fiorentino, Can 
5 ‘fonî, Bertani, il relatore Bonghi e il Ministro 
' dell'Istruzione: Pubblica. 

li Ministro dei Lavori: Pubblici presentò un 
disegno di leggo inteso ,&° prorogare di un'anno 
la facoltà data al Governa di occupare ed espro- 
- priare in Roma gli edifizi‘cd altri immobili ap- 
‘partepenti 8a Corporaz'pni religi sc, occorrenti 
«per il servizio dello Stato. 


Offerto già ‘sununziato nel nu- 
mero pi 
Comune e privati di Sarignta 


Senato del ‘Regno. Daf È Hi hon sepalo ancora il deciinisettimé 1e 15°) 
Nella tornata di ieri continuò la discussione i 

dello schema di legge per modilicazimi all’or- 

dinamento giudiziario sempre sul primo articolo 

e sopra vrié disposizioni di riferimento nellme 

Rggimo no oafeenata i 


resero © parte ‘flla discussione i senatori |'cj 


ione del bilancio dli-prima prorisione pel 
ufficiali sanitari 


suddetto. 


Sussidi a Cavore. del danneggiati 
dalle ultime inondazioni. 


20.4 L 1,531,6£2 32 


4° Fano reghicolo; . 
5° Giustificare il modo col qualo rimane as. 
rise a tempi debiti il pagamento della pea- 


So "Sapero. l'aritmetica ragionata, l'algebra 
elementaro, ls geometria pisns e solida, i prin-- 
pali fatti della Storia antica, sa ra e profana, 
nozioni di geografia, chinpurre correttamente in 
lingua italiana, lc, 
francese, nozioni ‘elementari di grammatica 
francese, scrivere con buona calligrafia, il tutto 
a tenoro dei programmi citati all’ articolo 4° del 
Regio decreta. 20 settambro 1868 : 

7° Essere pruvseduto del corredo fissato dalla 
tabella n. 1 el citato Regio decreto. 


tovato Regio decreto 20 settembre 1868. 


p. v., quelle posteriori a tale data saranno con- 
siderate come non avvenute. 
Romea, addì 8 gennsio 1878. 


-Verenillen 1°: 
Saluta dell “Aspenblea le = Continua 
“la dicasi i contati. RIA Liv 
Parlano pateéchi :dratori, fra cui Audiffcet- 
Pasquier. 
Paris presenta un ordino del & giorno > che dice: 
« L'Assemblea biasimando la:condotta dei rivo- 
luzionari, i quali in presenza ‘del'nomico”igiel- 
zarono a Lione la bandiera r ssa, rinvis il rap- 
porto della Commissione dei contratti ein dini. 
stri dello finanze a delia giustizia. » a 
Quest’ordiny del giorno, accettato dal. ‘emito 
sinistro c da alcune frazioni della destra, è sb; 
provato con 559 voti cantro 42. i 
BORSA DI DORDIA = 1 febbraio. : 


e e tradurre ia iscritto il 


La prima rindizions) verrà constatata cen dla ali ; su. 1 
sottoporre l'aspirante alla visita di uno o più neo) E8O LL ERA + 928 
) della Regia Marina, delegati a nella italiana . : da det 
tal effetto dal Ministero; la estensione della Turso “per favino 3 pi E rn 
vista sarà csperimentata davanti la Commis. | Spaganclo ..... PS $63,8t ‘2612 
sione per gli esami di cui all'articolo 4 del men- BORSA DI PARIO1 - 1 1° falibraio,..' 
8 le 
La seconda, terza e quarta condizione sa- | Prestito frances: 500... ... 90 08° » 47 
ranno comprovate-da ceitificati in debita forma. pala id. .300..... 5495) 3590 
La quinta condizione verrà soddiafaita con | Ji juitina pet!” n 
esentare al Comando della 1° Divisione della RR id a donne lei 
uola (Napoli) un atto legale di sottomissicne Fotolia lnglité sorse oe 021 92316 
H ‘@rTov è 47:-| 457 — 
conforma al modello annesso al Regio decreto Becca di fa a duna sa ada 
Per giustificare il pissesso delle cognizioni Ottigazioni Ra sano IT a 60 TA 
indicate al n. 6, l'aspirante verrà sottoposto ad | Obbligas. Ferr; Vitt. Era 1865 ..|-. 197--—-|..-197:— 
un esame sscondo le norme indicate nell'»rti- Goelzia. Ferrari i mea astra 
colo 4° del Regio decreto 20 settembro 1868. | Ghblivus. della Resta T. dieci Po 429 0 gior 
Le domando per ammessione saranno fatte e ag sia pat | 2 wo = mi 
recapitare ai comandanti le Regio Scuole di Ma | Londra a vista <..0...... 25 48) 4713. | 
rina ia Genova cd in Napoli entro il 25 maggio peso Sella pe Dlilla. 0 e. 63% o 


* Cupone stacento. DE 
BORSA .DI-BERLINO. "1 Sobbinio. se 
sì 


E priore pa Mina io’ Napoli. 
‘ dere, specialimente per de «he Rara ile > PI L nr Ar ul di allie ARA è nire 
' k der nide È zina 
‘interpellanze. a - Je piccante zioni: Pi 


1° Avere una complessione robuità, un fisico 
- adatto alle fatiche del mare, e non avero imper- 


Serio o deformità pae iueg Ag 


sgrnala sila. distanza di 8x6 metri cpraiteri.plti due 


ic®e ro avuto il yaiuolo naturale, o subita la 
deg 
‘3 “8° Aver compiuto'il decimoterzo “annu di ctà 


4. Una corrispondenza della” Bpinirsche Let ‘dei Goti (Benevento). - 100 — : 
BSenelo superiori femminili. i | fung, sotto la: data .di Monaco.27 gennaio, | D'ERTO node Det da) d— del fast pf EER 
| 62*— Lescnole superiori femminili st tute; L’sioentisce la notizia della demissionie' del ge- | Grere Pia di Moni telalcane (11) » È n P. Ozexco. 
fepono la fiiglife Mente 0106 io_1268--{rherale Pranekb ministro bavarese della : Congregazione di. Carità di Paduli QRS. a; 7 
FSDS 6 tl'Quersa,, vd) i... 00; 145° ini mrivati 
tura mezzana per la lapiniim arie dn ko sepli “Id ali e Lariano (i (id): ds È 10 — SAI ava pie 
° ordine: sia- enel qulià è durata degl stai SL da, » mera dei Dep atati, nella { pi, A epocale o New-York, 81 
seduta. del 30 genngio, ha approvato le tre favore delcomune 6,000 — Oro-113 12.- È Mi 
di quali cati sppariengono la alunne. che. he; sito proposte da vari dopu, relati: Altre di Pradno è Fas Costato i Lén Tra, 1°. D. Firense, o 1678-rî (6 40). 
vamente al contegnp a tené vi raduro e Sasso, oltre a ominano v le. setténtrionali 
lo uo ici i: | oi centro ei pino | ni so signi e cenni | Dal Pino 
Di ‘3-10 axmopia colla condizione della alnn- . SIE pie Lodo in B A 993 34 | in seguito allo sciopero, fu commutata li pena | coperto 0° nuvoloso ; «piovigginoso:id!Liguria o 
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3 che nasce che pcchi municipi, RE e | EP. ù ‘ommissione Eul felnia ( id). .... 50 — na, lieri. ‘Txmpo ancora - genaralmente turbato.con 
risposto agli eccipupanti-«del Garerdo :$ Hel eenta ed il presidente delta” Repubblica” Ofigte p rivate ipi (i i): » 105 50 | Le Gascite ds Éirang:rs, giornale cho pub- | vegii di Nord alquanto forti in alcune stazioni. 
prgn pra noo asia nei Aniraane sol peri d'scordo;. 6 È impossi- Gonne dia ue ii n; qua cengia dat di | Firenze, 1° febbraio: 1873 (ore 16 16)... 
precarietà del ‘sussidio che il Govorno promette degl LR drain ra 50, già deliberate (id, 20 — | - « Trattasi seriamente el palazzo dell'an Deprossione barometrica di 18 a G millimetri‘ 
; “agfapapgano ia Commissiohe bbiarid' ideato Gitto, private jn IR GA. 211 60 | del Salteno ali’Esposizi i Vie i tran. «nel Nord-Ovest d'Ital{a-Dominnnorin 
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necessaria ja qpalungue donna di civile. cond bsi di udire, con gentilezza fulta % 13 în Garlate GA). siiti.a 58 10 | questo Principe come erede del trono. » Pro e pa ella ‘popisola.'Cislo ‘nuvo 
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timiti e.con-qual durata dovrebbero essére ordi. nase, Ao fi "|: Comuni di. Prin Bolo Addi 31 gennaio 1873.'. 
hai 7 Sara 4 getto di evitare un disaccordo pepe È © eRipa id. 35 — ——— 
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OSSERVATORIO DEL COLLEGIO MBOMANO, , 
Addi 1° febbraio 1878. sana si 


la serd.tà è causi 


niopia comprovata .i Îl'auremetra... 


none 


ifimento delle. lenti prescritte dai rego piane «eno 

rfanciylit helle "nfanifatture, e fu adele Vai daitena Terwomatro est 
Lar; lagigati sanitari pel coscritti, e quando arrivi {odptigr- id} 
“ficola 2-<he . eleva: da otto a dieci ahiif di nn permettero al candidato di leg- Ce 


“Umidità relutica..... 
Umisià nesinta .... | 
| ADERIOBNOPIA L...ecee 


Milia GDO = 488 


Pioggià in 24 ore — oe 5, 
serenità Bei 


so pieve 8. ssergno | Ù 


| , È i [Masgino Frrsd dii 
I 
| enti 


0. piove 


Lina 


== 


== 


FAC 


— INTERDENZA Il FINANTA TILLA PROVINCIA. DI MESSINA — 


smi | Avviso; sdl’asta per la vendita dei beni perventiti a Dipenio per alta delle deggi 7 Juglio 1866, n. 3038; e-15 agosto 1867, n. 2818. 


dicazione a. ‘pata obi “oi ui, 


Il Ministero di agricoltura, jadinatria e cerazersio, sentito il Consiglio dello: mi: 
.miere e .il Consiglio di Stato, ha ritennto: soqperta la, miniora di.asfalto situata in 
territorio di Collepardo coi nomi S. Bartolomeo da Trisulti agitare persi 
S. Nicola e Civita, di cui il signor conte Giuseppe Cagiano .ha Anale: vitali 
cessione. 

. Bi deduce perciò a pubblica notizia, prefiggendori .il ‘termine. sat giorni” Stenta 


Ì 


prcanie: per n” Ù ; DEPORLTO MINIMUM da ta Dee tte: fp la pregati 2 pubblica nl 
; > delie offerte questa Prefettura, giusta. notificazione. man: ‘per. tre: .sonse- 
SR Ù — - REZZO | |dele offerte (i | eutive domeniche a forma dell'art. 16 del R. decreto 17 giugno 1872, a* St. * 
N NE 3 4 = pil icg per per lo spe speso | .al prezzo 418 Pe fl Pafét: F. MARCUCCI. 
ECO x ner mie ara Pra i i @-@@—-@@==@=" 
Denominazione, e petera i egale “1 ‘loop | ei dello oferto d'nata sa 
i dira SS INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 
1 rancaxi di oppressa di Fond | beschivò to “dt grossi ri ‘di quercia ‘con’tetre CA Aa DE PA i DI 
Bieilia . [irusirà en stor pr EI i Sielll;zagioni | : | Avvisò nb d'asta. Lx i 
villa. a ia get dg Van del'rpo Casta mente, menta. . |... oi Nel giorno 17 del venturo mose di fsbbrajo 1879, alle ore 2 pom., avrà ‘inogo la 
para: del pico e nina» [ocra Moria A Vallone one Pak: questa Le Van Riv Jap ppalto.di una rivendita di gemeri di pri- 
a Can Brignalo: e è i I vativa in Roccas nata in piazza. 
WE emme i Prazenvilla, colei ex-fendò Man cado Ma AManciva, sanono | Can- nre due Ì Rega provento lordo della a irta è di L. 223 8), ed il prezzo an eni si 
VE regi lo venduto: ne or ‘raoccsco Savona, e golle n ua l'incanto sarà di L. 57 20, 
consi do giano ex-faudo fa Plac — In catas NI Va ga oli attendenti all'asta dovranno per esservi ammessi depositare la: ‘sora & 
i So. ao o Day ni dro Der: See nonf'3 da Ì ea dee sa del ventesimo scadrà 
i o a Daven lo | rmine dei per la presentazione dell'aumento ven C) 
i Lu tembre 1871 , 215-041 35 i _1R- Lia) - | s98- so — 200 Misson 2 cigni dei 5 marzo successivo. 
diniego ol et TE e . OmA, gennaio 1873. 5 
Messina, 16 gannajo A8Ù8, “E; Intendente di fingnza: DELL’ABBADESSA. d9 L'Intendonte : CARTENANI 
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N° 83 - Domenica,. 2. Febbraio. 1878 


Magazzeno Generale 


FER LB SETE 13 MILAXO. 


BANCA DI CREDITO VENETO 


in Venezia 


Il Consiglio d'amministrazione della Banca di Credito Veneto in Venezia, a ter- 
mini dell'art. 33 dello statuto sociale convoca i suoi azioniati in assemblea gene- 
rale ordinaria pel giorno 16 febbraio p. v., ad 1 ora pom. nella sede della Banca 
stessa, fan Benedetto, palazzo Martinengo, per deliberaro sul seguente 

Ordine del giorno: 

1. Rapporto del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio sociale al 31 dicem- 
bre 1872. 

2. Relazione dei revisori dei conti (art. 32 atatuto sociale). 


8. Approvazione del bilancio. 
4. Approvazione della quota di dividendo sulle azioni sociali proposta dal Con- 


beneficenza amministratrice della Cassa 
di risparmio di Lombardia istituito nel 
puiazto di sua residenza in Milano via 


leggeni nel 


ha tto per 
6. Nomina di 8 consiglieri d'amministrazione in sostituzione di quelli estratti 8 | ora di provvedere a fac ae alla 
sorte a senso degli art. 10, 43 delle atatuto. conservazione delle seguenti merci: 


Sete greggio e lavorate — Doppi aree: 
_ Sd El ire — Strazze — Bolzo 

posito ni effettua sia con rilascio 
rabile all'oro 


6. Nomina dei 3 revisori del conti a termini degli art. 32, 43 dello statuto. 


Il deposito delle azioni dovrà esser fatto non più tardi del giorno 6 febbraio, a 
noelta degli azionisti a; 
Venenia, presso la sede della Banca di Credito Veneto. 
Trieste, presso Ì signori Morpurgo e Parente. 
Terine, presso la Banca di Torino. 
Milano, presso la Banca Industriale e Commerciale. rezzi da pagarsi tanto I nel depo= 


Venezia, 23 gennaio 1873. tre Gperasi ‘che il Magazzeno deve gellato e firmato avrà offerte al prezzo saddetto un ribasso di na tante per cente 
N Presidente del Cansiglio d'Ammimistrazione comp ere, i fissati da relativa tarif-| maggiore cd almeno eguale al ribasso minimo stabilito in una schefa suggellata 
NICOLO' PAPADOPOLI. N Direttore fa, allegata all''istromento. Dallo stesso | e deposta sul tavole d'incanto, la quale verrà aperta depo che si saranno ricono- 
ARNOLDO LEYY. |appaiono pure gli obblighi che l'Ammni” | getuti tatti 1 partiti presentati. 
FEO Guzione ed estrazione delle merci, alla| Gli aspiranti all'appalto per casere ammessi a presentare i loro partiti dovranno 
Estratto dello sinatnto sociale. ai | esibire alta Commissione, contemporaneamente alla preséatazione dei partiti atesaî, astra 


Art $1 L'adunanza generale si compone di tatti i soci che 
per l'adunanza risultino dai registri 


restando pure a guarentigia 
itanti l’intiero patrimonio 0 
fondo di riserva della Cassa 

‘Tanto attesto in osservanza del pro- 
scritto dall'articolo 5° della succitata 
legge e mi firmo in Milano addi ?1 gen- 
nale 1875. — (Col segno del tabellionato). 


saranno designati nell'avviso di convocazione. 
danno diritto ad un voto, - 


sedate o rap ntate. 
Per l'amubliaione alle adunanze le azioni coi relativi certificati devono easere 


in fetto corrente col mento delle rate sociali. 
vt. 96. L'axionista avente diritto di voto può farsi rappresentare alle adunanze Firmato: Dott. StzrANo ALLOCCHIO 
da altro azionista egualmente avente diritto di voto mediante mandato di Gaetano, notaio residente in 
presso sulio stesso letto d'armmissione. Milano. 382 
et. 38. Per la pani delle Literno Sell'assenitica goneralo è necessario 
0 presenti almeno 15 azio: e che i votanti rappresentino eno 
Rest ai ae pr fissato la vocazioni co ria che st REFRATTO DI DE a 
lora nel lena r la con e si LI stra- ®» pubblicazione) 
ordinaria non intervenga un numero di azionisti è una rappresentanza di voti suf- Il Regi pe enini peso 
Aclenti per la validità dello deliberazioni, l'assemblea nuovamente COnvOCat8] nie di ‘titan n: la data 31 dicembre 1878 
tervallo dalla ne ra 


K prima maggiore di giorni venti. 
mesta svcenda convocazione è fatta Meine avyiso pubblicato per tre volte 
di cui sopra, almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’as- 


nembica. i. 
L'avviso dovrà avvertire che le deliberazioni prese in questa seconda riunione | operare il tramutamento del certificato 
ualuague sia ii numero dei soci presenti e delle azioni rappre- da 


te, 
Però tn detta riualone non si potrà dellberare che sulle materie poste all'or- 
dine del giorno per l'adazanza di prima convocazione 4î1 


CIELI VII ICE 


» INFENDENZA DI FINANZA IN FOGGIA 


AVVISO D'ASTA 


per l'appalto delin fern'iura di Ierna da ardere 
nd use della Salina di Barletta. 


COSTITUZIONE DI SOCIETÀ. 

Si rende noto a chiunque possa avervi 
interesse che è stata costituita una So- 
cietà in nome collettivo sotto la deno- 
minazione B, Secondi e B. Cappio eci 
fra il signor Battista Secondi, lo 

lo. Oggetto 
del di cappelli 
da uomo. 

Il capitale sociale è di lire 9000, ed 
avrà l’amministrazi: 


Costruzione di un magazzino a polvere e suoi accessori nella Valle 


data del verbale di consegna del lavoro. : 
indicato nelle ore d'ufficio. 


mezzodì del giorno del deliboramento. 3 


in assemblea per il giorno 15 


GENIO MILITARE 
DIREZIONE PROVVISORIA PER LE FORTIFICAZIONI DI SPEZIA 


1° Relazione del Consiglio. 
Avviso d'asta: © 3 


2° Relazione dei censori. 
4° Modificazioni agli statuti 


fel 5 prossimo febbraio i loro titeli: 


Coregna, sopra S. Vito nel Golfo di Spezia, per ît. L. 70,000. 
In Terino, alla sede della 


] lavori dovranno essere eseguiti nel termine di ciaque mesl a decorrere dalla 
Le condizioni d'appalto somo visibili presso ls Direzione predetta nel locale su- 


Siono fissati a giorni 15 i fatali ossia il tempo utile per presentare l'offerta di Torino, il 19 i 
334 


Il deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel ano partito sug- 


lea erilzaria 
locale deila Borsa, in via dell'Ospedale, n. 23. 
Ordine del giorno: 


SOCIETÀ ITALIANA DI LAVORI. PUBBLICI 
Per deliberazione del Consiglio T'amministrazione gli azionisti sono convocati 
febbraio pressimo, ad un'ora precisa, nei 


> Esamo ed approvazione del bilancio, e relativo dividendo per l'esercizio 1972. 


In conformità dell'art. 23 degli atatuti hanno diritto d'intervenire all'assemblea 
gli azionisti possesseri di almeno 10 azioni che abbiano depositato non pià tardi 


Società, via Lagrange, 7; - 
A Milame, presso i signori Vogel e C. 
A tenore dell'art. 27 degli atatati, per la validità delle deliberazioni richiedeni 

l'intervento all’adunanza di un numéro di votaati presenti o rappresentati non 

minore di 20 azionisti, che rappresentino il 1/4 del capitale sociale. ; Ù 


La Diresione. 


i seguenti documenti: gnie, è Gînes, ruo Sainto-Agnbs, n. 2 
INERTE TA 


COMPAGNIE DES SALINES DE SARDAIGNE 


1. Una ricevata della Direzione suddetta costatante d'aver fatto presso la Di- 
rezione stessa, ovvero nella Cassa dei depositi e prestiti o dello tenorerie dello 
Stato un deposito di L. 7,000 in contanti od in rendita al portatore del Debito 
Pubblico del Regno al valere di Borsa della giornata antecedente a quella in cui 
viene operato il deposito. 

2. Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossime all'incanto dall'Antò- 
rità politica o mezicipale del luogo im-cui sono domiciliati. 


2 Un attestato di persona dell’arte, confermato dal Direttore del Genio MII- 


rante ha dato prove di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella , 30 gennaio 1878 sai 
direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private. === » 

I depositi tanto in effettive contante ed in rendita quanto delle quitanze rila- AVVISO. 

sciato dalle tesorerie o Cassa di qui sopra, devranno essere fatti presso la Dire- . ‘ 

‘zione in cui ha Inogo l'appalto, dalle ore 9 alle ore ti antimoridiane del giorno | _ 1! sottoscritto, sua qualità di liquidatore dell'Impresa dei boni demaniali 
17 febbraio suddetto . ; di Val di Chiaia, dichiarataai sciolta con ione degli azionisti del di 30 
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impress di presentare î loro partiti suggelléti | ditembre 1872, dà avviso agl'interessati di aver depositato presso il Banco di Na- 
a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma ed agli uffici staccati da esso dipen- | poli, sede di Firenze, la somma occorrenta per il rimborso delle azioni nos an- 
denti. DI questi ultimi partiti però non si terrà alcna cesto se non giungeranze cora annaliate. E pèrtanto si invitano i possedsori medesime a ‘volere pre- 
alla Di ufficialmente 6 prima dell'apertara dell scheda misisterialo basò | Sentate i loco titòli all'agente” dellà detta Società sigaor Piotro Tarafi, fa via 
d'incapto e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cni sopra Cavour, a_ 9, onde ottenere contrò consegza dello azioni Il mandaté di pagamento 
o presentata la del medesimo © giustificata la loro moralità ed tà | pressa il Banco di Napoli... . 
come Sopra, . Firenze, 20 gennaio 1873, , Ora 

Le speso desta, di bello, di rogiatro, di pegfitezia, i cojlo ed allrò relsiito t30 ione BANSONE D'ANCONA. 
sono a carico del D 


Per ìs Diràzione 
453 Il Sagretario: L. BRUZZONE. 


Settima estrazione &, l’ammortamento delle 24,000 obbligazioni 
\f 


della linea da Cavallermaggiore ad Alessandria. 
ELENCO delle 64 obbligazioni estratte in seduta pub- | sie di questa Basca. 
IIOT Ii ente 5 verte nera Pa Firenze, Si gennaio 197. 
Mumeri disposti in ordine progressivo. 525 


\ AGRICOLA NAZIONALE 


Firenze, piassa della Signoria, palasso Uguccioni, n. 6 


* «La Direzione Generale. 


il signor Tami 99 295 201 359 450 694 051 2184 2358 2359 : 7 
La quantità di legnami occorrenti somo le seguenti: AUilo. one 
; 00 . 2372 2647 9085 S417 S8I0 4197 4924 4983 5245 5257 
Metri cubi 1250 di legna di olivo Ha contratto e Sella Becietkroblito| 5205 BSI4 6002 6147 6487 TI41 7450, 7548 7942 MUNICIPIO DI GENOVA 
»- id. 1260 id. di sappino la firma di D. Secondi e B. Cappio, nom| 8127 8950 10180 10319 10841 10969 11518 11523 11940 12299 Si rendo noto che la Giunta mazicipalo di Genova ha deliberato di aprire pn 
La scheda contenente 1l mezimum del prezzo di conforme aî|*}}is,1a firma di Tuminello. La Società | 13294 1946 18737 14154 14276 1432 1482% 15292 15862 17442 | concorso per il progetto della traversata della pubblica passeggiata l'Aequasola 
prescritto 92 del regolamento sulla contabilità generale di Stato verrà |col 28 novembre 17838 18310 18972 20023 20210 20814 20748 90708 22321 22363 | ia relazione col pretendimento di via Assarotti. - 
trasmessa Lvro: Ds Satis proc. 23059 23442 23533 29686 j De apegte Generi sele Pilati Ge pronti da ammini è ell fa lun 
.. CONDIZIONI PRINCIPALI. ——=====| Le obbligazioni sopra tdicato cestano dal trattare fatfesia coi giorno 20 gi e ui eli CLITTOT o da ma 
1. Clascna offerente rimetterà a chi deve presiedere all'in FALLIMENTO gno rimborso sarà esegnito a cominciare dal 1° luglio successive dalla Vice sro Amministrazione. 
ceto Tal delegato la sus oferta la pieco suegellato Ia quale dovrà cancro saio |- Fanzazo Canto x Seno Mixio [Cassa della dello Btrado Ferrate dell'Alta Italia ia Terino, stazione di Ti Ssenaai preztio di Le N00 
in carta da bolle da una lira, accompagnandola dal certificato comprovante il de- negosianti Ubrai di Roma. Porta Nueva, in ragione di L. 500, valata legale, per cadauna obbligazione, verso Il terzo premio è di LL 1100, — 3 
posito della somma di lire duomila in numerario od ia biglietti della Banca Na-|_yll,siEn0r, gindico delegato, al falli- (ritiro del titolo originalo munito di tatti gli stacchi nom maturi x pagaméato. A chi no farà richiesta al sindaco per feerittò sarà consegnata, ln ma col pro- 
xionale's del Banco ti Napoli od in titoli del Debito Pubblico al corse di Borsa | data d'oggi ha stabilito che tutti i ero- | ELENCO delle obblipazioni della Foresio da Cavallermapgiore ed Alssendria, de | grazia dbI concoriò; coma del piane della località, esrredsta delle opportrno 
d‘nerma dell'altimo listino pubblicato nella Gazarita Ufficiale del Regno nel giorno | ditori siano convocati nel giorno undici sensate per il ‘rimborso non ancore Bre> | queto ultimetriche. > - 
antecedente A quelle ia cui ai effottua l'incanto. marzo prossimo venturo, alle ore Genova, 14 gennaio 1873, 


dodici 
2. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà offerto il meri nella camera di consiglio di 


numero 19801. 


maggiore tribunale, prima sezi vani 9 ; Ti Begretorio del Municipio 
ribdsso sul prezzo stabilito dal Ministero tn spposita scheda sigillata da aprirsi | 109880 tr d: one A Estratto nel giorno  geanalo 1371, numero 7108. DO soia | 836 LD. 
dope ricevuto e lette tatte le offerto dei concorrenti. Veritcamtoi il caso a due Veciicare Lp ie oretta cor di] Estratto nel giorno 15 gennaio 1872, numeri 6785, TELA, 9419) 11416, 15700, 13452, . MAGIONCALDA. | 
© più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi siano offerte migliori si terrà| Dalla cancelleria del tribunale di com- Torino, li 28 gennaio 1878. Fosca SOC À 
ana gara tra gli alfereati Ore gli stessi concorrenti rifiutaasero di venire alla | mercio di Roma, oggi ventinove gennaio | 453 La Direzione Generale. IETÀ ANONIMA 
-Eura, le offerto uguali saranno imbussolate, è quella che verrà estratta la == I ” i 
ria sarà lo pole rien GENOA nno na 11 vicecsneslitere = ; PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA 
procederà all'aggindicazione quand'ane presentasse un solo oblatore A Leste e arme ; ; —____—_— 
offerta meno », = Sì prevengono i signori azionisti che per deliberazione del Conziglio di ammi- 
ite agi za Do meno uguale al prezso stabilito dal Mizistero coll'epp@-| AOCETTAZIONE DI EREDITÀ SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE È | nistrazione viso ocavecate l'imembice generale ordinaria di questa Reeina mi 
'acendosi luogo all'aggindicazione corrisp onden i col beneficio della legge 0 dell'inventario. 1 della netia 4 bardia talia suoi uffici Firenzo, via Sant'Egidio, n° 1° piùao, Îl giorno 
este tol giorae' di ‘domenica 2 pda Lo allo oré dedi meridiane, termine | \L'snno mille ottocento settantatrò, il del Bad dell'Austria è e - delle Lon e dell'Italia Centrale alle ore 11 antitieridiine. n . perl. arme 13 MArse Di Ya 
. utile per le efforto di ribasso di vextesimo. Qualora venga presentata tale offerta | Nella cancelleria. di questa. pretura Rete dell’Alta Italiù Orvime del plexma: 
di vg 15 pubblicherà altro LE Di l'incazto da tenersi nel di 17 marzo col mandamentale, e din a me e ns Di 1° Relazione dui trazione. 3 Hi 
me delle candole vergini cd s pubblica gara. scritto cancelliere sono comparti 4 2° Relazione dei sindaci revisori conti . 
| Beguita lagtindicazione definitiva si provederà alla stipalazione di regolaro |KM0rÌ Sicomo Giuseppe barono di Vita | ei2vio è madito cal 1° genncio Ulma cha a cominciare dal giorno bisbbralo | Presentazione dei conti dell'sereizio ISTÀ -.! » 
contratto © verbale di prestazione di malleveria di eui all'art, 9 del relativo pi fa barone D Nicolò e la signora | 38 45 Nomstaa di tre amministratori in rimpiazzo d'altrettanti 
rete” ©&- | Maria Marta Antinori vedova di esso |prossimo, le Casse, le Stazioni e le Agenzie qui appiodi indicate in ‘uscenti d'ufficio, 
pitolato d'eneri qui in seguito riportato, barone signor Nicolò Bicomo, © legit- | deposito, rilasciandose una ricevuta intorfaale, lo dette obiligazioni che devono |’ Nomina dei sindaci e supplenti per la revisione del bilancio 
Pe CAPITOLATO D'ONERI Sa roma li mi-| essere cambifite' con altre identiche (stesse serio e numeri) ma mutite degli stao- be dentata dai cala delle azioni che a meute dell'articolo 25 degli statuti 
eda giri chi scadenti dal 1° lugiio 1878 al 1° gennaio 1898. v'eonor giorni prima della potrà effettuarsi presso la 
VR RRETE So iiaza Sele dala i Bess e LT Marla, Giovanna © terina, domiciliati Le sà ito don tituite all'atto della coî dei imovi | Cass della Società nel locale suddetta, e a Torino presso la Società Generale 
- Art. 1, Il contratte avrà la durata di un anno e avrà principio 9 giorni d 11 detto signor Giuseppe Sicomo tanto | titoli che avrà luogo breve termino possibile: ° Fireato, freazzio ) 
‘unello in eni verrà notificata l'approvazione del medesimo per parigi Miniotere [nol mesmo proprie che. qual precaratere | ‘esime (Qoesd Gila Hosietà) sota ‘TR i Da Ca ataditrasiale 
«0h È la quantità da conseguarai è di m. e. 1350 di legna di oli so [20 2a settembre 1878 la” Ti atti | milame (Banca C, F. Rrot), iù I i D. RALDUNO, 
: ; m olivo e m. e. 1: settemi ag! avelizi az 
di quel notaro signor Gi Sal E le stazioni © Alessandria, Acqui, Arona, Anti, Bèrgàà, Biella, Bologna, Bre- x 
: dl'legna Lana ben asciutte, nom modose, di buona qualità, adatta al riscal- 6013 registrata addi trenta etto Miosì l seia (Agenzia di città), Carrara, Casale, Chiavari, Chiyasto; . BANDO: b123;el —. ESTRATTO. sa 
Art. 3 L'appaltatore dovrà prostarsi alla fornitura di quella quantità che di| ft Naoto peo Lana | Ce Fare PrO (Ara dici ie i e date | pe edile Dren aunre fe Zeme] ‘i (IS pulblizesione) 
mano im mano gli verrà richiesta dalla Direzione della Salina. fissa lire tro, doppio decimo centesimi | Te Lodi, Pizerolo, Pi; da ovara, Novi, Padova, ta ile i In momo dt 8. M. Vittorio Emanzele IE 
Art. 4. Nel prezzo d'appalto per ciascun metro cubo di legna, sia olivo che sap- | Bessanta e r archivio centesimi qua-| Parma, Pavia, ao 'Bpezia lo, cheer Pistola, Prato, Reggio, Divina 'emendo e Pii Operai della Ko ad Di € per volontà della 
ì pino, è compress qualunque spess possa occorrere pel trasporto sino alla Salina, | Tamtadue - il ricevitore: Favuzza - e la rigo, Savona, Savigliano, Spezia, Tortona, Treviso, Udine, Valenza, Venezia cd pati din ie d'Italia, £ 
‘scarico vd acostastamento. bi divisata signora Antinori padova Bieo- Agenzia di città, Vercelli, Verona P. V., Viareggio, Vicenza, Voghera e Voltri. perire, di l'infraseritto fondo Crema vaaito Iole Sfrrezionale di 
La consegna e l'accatastamento avranno Inogo in quei punti dell’aja di stagio-| chiarato di accet {= Stcalanari Torino, li 29 gexzalo 1578, ; sottoscritto notaro incaricato per gli|promunziatalx'segnente gie ha 
aumento cho verrazzo dalla Direziono indicati. accettano col beneficio della leggo e|487 . La Birezione Generale. } uiti relativi A noto cho nel giorno reo Sentenza: , 
i Art. bh rev sdirzi are dovrà prestarsi alla somministrazione allo stesso prezzo | dell'inventario di già eseguito tatto l'aune | summer | alle ore died dat reidinte pini del seminato Pol ED ta T'asapnza 
anche « richieste anperassero il limite stabilito nel contratto, e sen $ nell'officio Bartoli di sna residenza venti 
roteare ora cment seno fa quanti tenza atto, e non potrà Fo Vita signor Nioià Bleono decesso In AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE sallel Hama pasta di’ Lig dette guati Angel 'ortemenica. Androntti a di 
‘a quelle presunte necessario. ’anmento che- iminuzione non dovrà ferma! resen - / n i avrà lu Tu tenza notificata 6 lionts, 
‘aegndore la misura del quarto della quantità indicata. gigi coni pera 6 ente dr INTENDENZA DI FINANZA ! deci acerra na somme di re prod artieolò 25 Godi cielo: Così 
lui asti Pimprasario devrà femaio no] rimer e arsorais o renlizo giadicato | Giusenno Ricomo avendo la signora An- ue sui tifo SAGA pe acari provincat | ev. Andrea pritnto rego Pato 
jInacce| e, pre; nel minor tempo che altro accet- è An- i ri ) e 7 Fan comunali, Che dI suocen- | Senesi y 
linbile in sua vece, So poi apîhe una sscond volta venisse rifiutato, verrà allora | — ori dichiarato di ie amano PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO | cx esperimento si ettaera secondo det assesta qedlS) otti: 
acquistato in cessomia n danno e spese dell'appaltatore, ed il dippiù del costo Vita — Francesco | etti cancelliere = Erg civili in oriiee alle radi Ward nni ° 
Ìpaggto in ponfroate diel, prezzo -souvenuto nel contratto, potrà essere trattenuto | Esatte in tutto lire tre e centesimi ses- Avviso d’asta per affitto. cima crime Al'agpadita di Deal ap>|- Crema, add È Inglio 1578 
faull'ammontare dallo 20m È già eseguite o di quelle che fossero per|s3nta giusta la quittanza di oggi stesso | x; rende note che nel giorno 5 febbraio 1873, nie ore 11 antimeridiane, nell'at- |  Chimaue vorrà conorrere all’ _ Li indici : 
pri pierirpaniizi sica tion Fiato” Bonetti cancelliere ©” — | ficio della Intendenza di Finsass in Caserta disanzi al signor Intendonto, o diun | 2oddttta dorrà in antecedenza all'in-| Senesi dott. Giuseppe — Broglia Paalo. 
mine cho sarà fissato pér la soammialatrazione da ia prestazzo 2el ter- ig conforme ai suo originale | suo delegato, al terrà un novello pabblico incanto ad estinzione di candela ver- | sotaro il decimo della cemnciata somma Avv. Poni Gromere. 
Art. 8 LI pagamento si farà di bimestre in bimestre sulla quantità consegnata, | Ufficiale per gli asmunzil giudiziari! di gine per l'affitto de' seguenti stabili: e igiene = 
per mezzo di mandato anlla tesoreria di Foggia, dietro la regolare bolla d'intro-|Tito, oggi in Trapasi, li 21 gennaro 1873. Indicazione degli stabili da affittarsi titolo di s da sopportarsi intiera- SUNTO DI DECRETO, 258 
desifan’stablta dall'art TR deJle istruzioni annesse al regolamento 26 dicembre Il cancelliere 1. Parchi deneminati S. Martino, Piano, Pianolella © Pagliosa, siti in Castelvol- | mente dall'asquireato del Londo, (®© pubblicazio 2 
1960, Ouservate lo norme del regolamento della contabilità generale dello Stato, Fnaxcesco BOxSTTI. |turno, quelli stessi che si tenovano in fitto dal'sighor Saverio Santoro L.2973387. | ; Presso lo attese sottsecritto motare si | c, isduce ne) 
Art. 9, A garanzia degli obblighi portati dal contratto l'assuntore dovrà pre- === | (pai attendente per essere amnicsso all'asta, dovrà depositare a garentia della dorsi, la nota dello ioni, ed i 2500. |buzalo civile lil Cuneo esa docoete "8 
stare in valuta effettiva o in cartello di rendita del Debito Pubblico del Regno DECRETO offerta presse l'ufficio te il decime del d'incanto ia cartelleal comprovanti È provenienza del |geunaio 1873 dichiarò 


d’Italia, valutate’ e4l vorso di Borsa che risulterà nel giorno della stipniazione del | emesso 
contratte nza cauzione corrispondente al 10 per 100 dell'importo della fornitara| "el 


contrattuale. È sotto si re nel 
Art. 10. L'appaltatore à l’obb i 2° pubblicazione 
domicilio legale. SRP Peenga di cicaiaraze Di logo ave: ice. Bi Beelle lt in conformità alla 


Art. 11, Sono a catieo dell'appaltatore tutte le spese d'asta, di stipulazione del aitoria de i ebblica Ministero, ariina 
cato neccesai, due delle quali la carta da bollo, non che lo fase di regiato e |contoqueraata annie inscritta a favore 
ca le contoquarani annue inse: s favore 
di semreteniae 04 Ho, nox che le tasse di registro e | cela lizora Saura in Scichili France 
Foggia, add) 93 gemialo 1878. 
Il Segretario 
Moxpiro. 


Sceichili, domiciliato in Tra, portan 

il numero 21515, data in Palermo li i 

marzo 1964; sia intestata alla ora 

Scichili Vita del fu Giacomo moglie del 

signor Lauzi Giuseppe, domiciliato in 

Trapani, quale 
madre signora Saura in Sci 

cesca; però 

cinque 


Visto per l'Intendente 
Il 1° Segretario: C. JORI. 


. COMPAGNIA ROMANA 
D'AF+ RANCAMENTO E DI CREDITO IMMOBILIARE 


1 sfguori ‘azionisti sono prevenuti cho l'assemblea nuovamente convocata, no. |Per causa dotale, ed in quanto a lire 
potendo riuzirai il giorao 2, avrà Iuogo il giorno 9 corrente, alle ore 12 meridiane, | Srerantacinguo senza alcuna vincola; cd 
nella sede della Società, via Condotti, n° 44; con avviso che l'assembiea e le de-|suddetta ne venissero staccati dae di- 
liberazioni prese saranno valide, qualunque sia il nursero degli intervenuti, a |stinti certificati. 
forma dell'art. 24 dello statuto. Ordina inoltre che la parte disposi 

Ordinè del giorno: tiva del presente decreto a cura dello 


1° Fmissione della 2* serie delle azioni sociali. 
%° Elezione dei consiglieri. 


518 


in quanto a lire novanta- 
col vincolo della inalienabilità 


giorni d’iutervailo. 
e deliberato nel 


#° Delegazione di poteri al Consiglio d'amministrazione per surrogare nei casi Patto sopra. — Achille fiorno mese ed 
di dimissicne 1 vonsiglieri Timissionari. seppe Adragna cancelliere. 
Roma, 1° febbraio 1973. 


583 Estratta dal suo originale. 


La Direzione. Moxrarto proc, leg. 


in camera di consiglio dal tribu-15%> 000! È 
civile e correzionale in Trapani | POTtA 
ventuno settembre 1872. 


sca fu Francesco moglie di D. Giacomo] Le offerte nor 
te | beramento, se mom vi sia il concorso almeno di due offereati. 
riconosciuto, 


erede della defunta di|timeridifne 
ili Fran- 


interessato sia inserita nel Giornale Uf- | contratto di afflito, il quale si trova superiormente’ medifitato 
ficiale del Regno per tre volte a dieci! sibili nuove opere di colmata, per lo quali il fittuarie avrà dritto sd un propor- 


o procedeni del prezzo d t 
tore, numerario o biglietti della Banca ‘Nazionale, è’ qhitàto deposito verrà 


Non sarà ammesso all’incanto chi nei precedeati contratti con l'Amministrazione 
non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di affitto éd cmserva- 
tore de’ patti, e potrà essere cseluso chinaque abbia quistioni pendenti colla me- 
desima. tia 


potranno essere minori di lire 100, e nom sarà proceduto a deli- 
È lecito a chignque cia 1 , ammissibile all'incanto di fare nuova offerta 
prezzo 


in aumento al del provvisorio deliberamento entro eimque giorni da que- 
sto, che andranzo a scadere il di 10 ‘del suddetto mese di febbraio allo ere il an-. 


zionale di con e 

tale offerta son sia minore del ventesimo del prezzo medo-.| messa in:camera vi consiglio in: i 
simo, © sin guarentita col deposito del decimo. del prezzo offerto nel medo detto pre il brr 
superiormente. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per préce- |-del Gran ‘Libre Debito Pubblico 
dere ad ua nuovo esperimento di asta sul prezzo dferto. lx manéaiza di eferto |-cho- previa Ja \senceliazione della | 
di aumento, il deliberamento provviserio diverrà defaltivo, salvo la supériere ap- quindici lecritta 
prevazione. - a Salva! 

Insorgendo ecetestazioni In quanto allo offerte «2 nÎla validità ‘dell'incanto, sa- |.la rendita ietessa. in titoli al lx 


ranno decise dall'autorità che vi presiede. 
Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che 


regolano il presente 

tn oritie alle pos- aa 
zionale escomputo, è visibile presso l'ufficio procedente, e propriamente nella se- 
zione 2° della Intendenza suddetta dalle ore 9 antimeridiano alle ore 4 pome- 
ridiane. 


Dato a Caserta addì 29 gennaio 1878. 


517 L'Intondente: DE CESARE. 


altrettante È 

sul Debito Pubblico 
del Regno intestanda in alle 
dette porelle Cavarore. ‘ caro si 


AxezLo Garcia» proc. 


= dl permet Successione 0 Eredità Crovetto 
0. 


o Corvett 


Ga 
ai 


li eredi di Giovanni 
e ei Emanuele Corvetto 
Milano Ital: 


Battista Corvetto 
che vivevano a 
192 


